
i seguito il testo-denuncia

di un cittadino che ci ha

inviato la sua testimo-

nianza e che abbiamo verificato co-

municando con il mittente della

missiva.  La pubblichiamo, come

nostra abitudine, senza accusare

nessuno, omettendo il nome del re-

parto (nostra scelta) ma testimo-

niando un fatto reso evidente dal

documento fotografico. Siamo

pronti a pubblicare precisazioni o

altri elementi da chiunque lo ritiene

opportuno fare.

“Il mese scorso il (omissis) hanno

ricoverato d'urgenza mio papà al

pronto soccorso dell’ospedale

“Agnelli” di Pinerolo. Dopo una

lunga giornata trascorsa in pronto

soccorso, la sera, intorno alle di-

ciannove mio padre viene trasferito

nel reparto (omissis). Verso le ore 23

mi chiamano a casa perché mio

papà era molto confuso e agitato, e

siccome il reparto è sotto organico,

mi viene chiesto di passare la notte

per evitare cadute dal letto con,

eventuali possibili fratture del fe-

more. Una volta in ospedale chiedo

spiegazioni in merito alla mia con-

vocazione al medico di turno, che mi

ribadisce la carenza di personale e

in modo gentile mi conferma che,

per il bene di mio papà, sarebbe im-

portante la mia presenza. Così fac-

Angelo Distaso: “E’ una vergogna” 

Pinerolo ingrata. No all’avv. Agnelli
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Il fatto è accaduto all’Ospedale “Agnelli” di Pinerolo 

“Assisto mio padre 
mentre l’infermiera dorme”

NUOVA
APERTURA

A PINEROLO

cio. Chiedo una sedia e mi posiziono

di fianco al letto, riflettendo a come

farò domani a sostenere una gior-

nata di lavoro. (Non sono un lavo-

ratore dipendente, quindi volente o

nolente mi toccherà lavorare). Verso

le quattro del mattino mi alzo per

sgranchirmi un po' e vedo in corri-

doio un’infermiera (che presumo di

turno; mi dicono che si tratta di –

omissis-) che dorme beata in pol-

trona. Ma come, dico io? Mi hanno

convocato perché carenti di perso-

nale e poi il personale ospedaliero,

pagato per sostenere il servizio,

dorme beato in poltrona? Ho preso

il telefonino e l'ho immortalata ron-

fare e nemmeno il potente flash ha

disturbato i suoi sonni. Questo non

è giusto. Non è giusto e rispettoso

verso gli utenti, i parenti e soprat-

tutto verso i medici e gli infermieri

che per tutta la notte hanno vigilato

sui malati con grande dedizione e

professionalità. Direttore, ho voluto

raccontarle questo fatto perché lei,

ed il suo giornale, siete sempre sen-

sibili a queste notizie”.

Lettera firmata .   

La sua foto vale più di mille parole.

E’ anche vero che il personale

ospedaliero è realmente sotto orga-

nico e sono sottoposti a turni mas-

sacranti. Inoltre lo stress che si

accumula nello svolgimento di

questo fondamentale e prezioso la-

voro può, a volte, chiedere una

pausa. Certo, l’immagine non è

edificante, credo, però, come lei

ben precisa, che non si possa met-

tere sotto accusa tutto il personale

ospedaliero, capace e competente.

Prendiamocela non con l’infer-

miera, né con la direzione del-

l’ASLTO3 ma con lo Stato, che ha

forza di tagli, tra breve, toccherà, a

noi cittadini, portare in ospedale i

farmaci, fare le iniezioni, pulire le

stanze, preparare e distribuire i cibi,

pagare la bolletta della luce, del ri-

scaldamento, pagare il personale

medico e paramedico ecc. ecc. La

sanità, essere curati, sta diventando

un lusso e i “fenomeni” presenti in

Parlamento, con Monti in testa an-

cora per pochi giorni, stanno già 
SEGUE A PAG. 4

urante un consiglio co-

munale di Pinerolo, du-

rante una discussione

sulla “Scuola Nazionale Federale di
D

Equitazione”, quasi ultimata in lo-

calità Abbadia Alpina, è merso, da

parte dei consiglieri della maggio-

ranza e di alcuni della minoranza, di

non intitolare la Scuola all’avv. Gio-

vanni Agnelli. Un rigurgito di ideo-

logia inutile, fuori dal tempo, 
SEGUE A PAG. 2

L’infermiera dorme beata con tanto di cuscino… (Il volto è stato sfocato
per scelta redazionale.)

L’ospedale “Agnelli” Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi l’intervista su
www.vocepinerolese.it

Tribuna del Concorso Ippico del 1997 a Pinerolo in piazza d’Armi. Con Distaso
l’avvocato Agnelli e la moglie Marella. (Foto Carlo Bolla, da archivio Distaso).

Ambasciatore d’Italia nel

Principato di Monaco, dott.

Antonio Morabito, ci ha

ospitati nella sede dell’ Ambasciata

a Montecarlo. L’Ambasciatore ci ha

concesso un’intervista che qui di se-

guito pubblichiamo solo una parte.

L’intervista completa e integrale la

si può vedere nel video nella

WEBTV di  www.vocepinerolese.it
SEGUE A PAG. 2

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi l’intervista su
www.vocepinerolese.it

L’

L’Ambasciatore d’Italia nel 
Principato di Monaco
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fuori luogo. La motivazione di que-

sta scelta è stata “motivata” dal fatto

che sarebbe stato più utile intitolarla

a “Federigo Caprilli”, il capitano di

cavalleria che a Pinerolo ha inven-

tato il metodo naturale di equita-

zione. Peccato che i “nostri politici”

nemmeno sanno, così pare, che a

Caprilli è già intitolata quella splen-

dida struttura della “Cavallerizza”,

per l’appunto, Caprilli. La realtà è

che il nome Agnelli “disturba le

menti” di chi è impregnato d’igno-

ranza (ovvero chi ignora) e di ideo-

logie e lotte “contro il padrone” che

sono puerili e fuori dalla realtà. Il

mondo è andato avanti ma c’è chi è

rimasto molto indietro. Ho trovato,

politicamente parlando, deplorevole,

orribile, una caduta di stile e intelli-

genza quella che si è manifestata du-

rante il consiglio comunale.

Purtroppo c’è chi ha la memoria

corta e si dimentica quanto di buono

ha fatto, non solo l’avvocato Agnelli

ma tutta la sua famiglia, per il pine-

rolese. A parte la creazione di posti

di lavoro (e oggi ben si comprende

cosa vuol dire creare occupazione)

bisogna ricordare le grandi azioni di

solidarietà concreta verso i più biso-

gnosi (anche a Villar Perosa ben se

ne ricordano, forse...).Non voglio di-

lungarmi sull’operato di Giovanni

Agnelli e sulla sua famiglia ma

l’ospedale di Pinerolo si chiama

Agnelli; qualcuno ha provato a chie-

dersi perché? Tornando ai giorni no-

stri, l’autostrada Torino – Pinerolo,

è nata grazie alla forte richiesta di

Giovanni Agnelli non certo per i no-

stri politici i quali, l’autostrada, pro-

prio non la volevano già dal finire

degli anni ’70. I comunisti di Pine-

rolo, in consiglio Provinciale, uffi-

cialmente, erano contrari, sostenuti

dalla Dc, corrente coltivatori diretti,

e l’autostrada sfumò quando ormai

tutto era fatto. Ci sono volute poi le

Olimpiadi di Torino 2006 (forte-

mente volute da Agnelli. Se Torino

e il Piemonte sono diventate le sedi

delle Olimpiadi 2006 il merito è

anche – e molto - di Giovanni

Eccellenza, qual è, oggi, la re-

altà imprenditoriale per gli

italiani a Montecarlo?  

“L’imprenditore italiano, nel

momento in cui decide di sta-

bilirsi in questo Principato, la

sua residenza è vera, non più

di comodo. Oggi c’è la possi-

bilità di verificare se c’è una

effettiva residenza. Ricordo

che ci sono delle leggi e con-

trolli in Italia  che consentono

queste verifiche. Inoltre, per

gli italiani che vogliono risie-

dere nel Principato di Monaco,

devono effettuare la registra-

zione anche all’anagrafe con-

solare. L’imprenditore che

oggi vive  qui ha degli interessi

a livello internazionale. Non

c’è più solo l’imprenditore che

ha la sua azienda, seppur im-

portante, in Italia e poi vive a

Montecarlo. Oggi l’imprendi-

tore italiano, che vive qui,  ha

grandi interessi internazionali,

spesso sono multinazionali, e

questo crea figure più identifi-

cabili e trasparenti”.

Quanti sono  i piemontesi che

hanno attività imprendito-

riali, e non solo, nel Princi-

pato di Monaco? 

“La comunità piemontese è la

più numerosa. Sono oltre 1000

i piemontesi, di origine pie-

montese, residenti nel Princi-

pato di Monaco. Tra il

Piemonte e il Principato esiste

una storia importante, ci sono

legami famigliari, storici.  I

piemontesi hanno nel Princi-

pato attività imprenditoriali

importanti che poi si estendono

alle realtà internazionali. L’in-

dustria italiana piemontese di

eccellenza a livello mondiale,

che è presente nel Principato,

per fare un esempio, è la Fer-

rero, l’industria dolciaria,  che

rappresenta il meglio dell’Ita-

lia, dell’imprenditoria, dell’in-

telligenza dell’industria

italiana nel mondo. Qui, la

Ferrero, ha il suo centro prin-

cipale, ha l’ufficio strategie,

A destra l’ambasciatore dott. Antonio Morabito con il nostro direttore Dario Mongiello

l’ufficio innovazioni e da qui

irradia nel resto mondo le sue

attività imprenditoriali e indu-

striali.”

La crisi economica si riper-

cuote anche nel Principato?

“Non in modo evidente. Per

noi italiani il Principato ri-

mane un’opportunità econo-

mica, di sviluppo;  una

opportunità occupazionale.

Nel principato ci sono circa

settemila residenti italiani  e

altri seimila, ogni giorno, at-

traversano la frontiera per la-

vorare a Montecarlo con

regolari contratti di lavoro. Ri-

cordo le  migliaia di presenze

di lavoratori  temporanei o sta-

gionali. Tantissimi  lavoratori

italiani operano in vari settori

come, per esempio, nel campo

immobiliare, edilizia, turismo.

Attività che fanno reddito,

creano occupazione e portano

vantaggio all’Italia.   Voglio

portare un esempio: per

quanto riguarda il settore delle

costruzioni è bene ricordare

che l’intera facciata in acciao

e vetro, i marmi,  della Torre

Odeon (che sarà il grattacielo

più alto di Montecarlo, 170

metri) saranno tutti prove-

nienti dall’Italia. Ricordo, per

esempio, che nel settore ali-

mentare ci sono i grandi risto-

ranti nel Principato di Monaco

che utilizzano alimenti e mate-

rie prime provenienti dall’Ita-

lia. Il Principato è

un’opportunità per l’Italia, so-

prattutto in questo momento in

cui sviluppo e occupazione

sono le priorità. L’esporta-

zione italiana ha qui un croce-

via importante e parlo anche

dell’auto e il settore del lusso.

Attraverso il Principato di Mo-

naco gli imprenditori extraeu-

ropei vedono l’Italia come un

Paese sicuro, solido, destinata-

rio di progetti d’investimento.”

L’Italia attrae ancora gli im-

prenditori stranieri?

“L’Italia ha un’attrazione, non

solo per gli imprenditori, supe-

riore a quanto noi possiamo

immaginare. Per i non italiani

il nostro Paese è visto in ma-

niera straordinariamente posi-

tivo, e ha una  grande

attrattività: questa è la nostra

forza . L’Italia è il Paese più

grande per quanto riguarda,

per esempio, il patrimonio cul-

turale e l’attrattività in termini

turistici è straordinaria e noi

lo registriamo continuamente .

Noi in Italia abbiamo delle ri-

sorse enormi e tutti noi italiani

dobbiamo crederci. Dobbiamo

pensare postivamente. Le op-

portunità ci sono.”

L’intervista completa e inte-

grale la si può vedere nel

video nella WEBTV di

www.vocepinerolese.it

Assaggia il Panettoneartigianale comequello di una volta!
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I piemontesi sono la comunità
più grande tra gli italiani

Agnelli. Grazie alle Olimpiadi la

viabilità del pinerolese, e non solo,

è stata migliorata e non solo con

l’autostrada! E che dire delle rica-

dute del turismo? Ma questo è an-

cora un altro discorso) per veder

conclusa, per intero, l’autostrada per

Pinerolo che si era fermata a None.

(E se fino a None era almeno arri-

vata è stato grazie ai “buoni uffici”

di Agnelli e grazie alla presenza dei

magazzini Fiat... ). Di argomenti ce

ne sono a volontà ma voglio conclu-

dere che se si riparla di cavallo a Pi-

nerolo, se c’è la Scuola Nazionale

Federale di Equitazione, il merito è

proprio di “Giovanni Agnelli”. Per i

“rinati” concorsi ippici a Pinerolo

(che riempiono alberghi e ristoranti

durante la manifestazione) c’è vo-

luto Angelo Distaso, sostenuto dalla

famiglia Agnelli, per portare avanti

i Concorsi Ippici e per rilanciare il

cavallo a Pinerolo. Compresa la

Scuola Nazionale Federale di Equi-

tazione.  Pinerolo, città ingrata, che

meriterebbe davvero di essere di-

menticata e non considerata. Così

come ha fatto il Presidente della Re-

pubblica Giorgio Napolitano che

non ha nemmeno risposto a ben due

lettere scritte, non dal mio vicino di

casa, ma dal sindaco Eugenio But-

tiero. Personalmente mi vergogno,

come pinerolese, della decisione

quasi presa dal consiglio comunale

di Pinerolo che “non vuole” Gio-

vanni Agnelli. Concludo con una

frase ripresa da un’intervista fatta

sull’argomento a Angelo Distaso

che afferma: “E’ vergognoso”. 
L’intervista integrale a Angelo Di-

staso la si può vedere sulla

WEBTV www.vocepinerolese.it

Un giovane John Elkann con il nonno Agnelli e Distaso sempre 
durante un Concorso Ippico a Pinerolo.

EDITRICE

EdizioniLibere

PiazzaS.Donato,30

10064-Pinerolo-TO

DIRETTORERESPONSABILE

DarioMongiello

REDAZIONE

PiazzaS.Donato,30

10064-Pinerolo-TO

Tel.333/3442601

WEBMAIL

www.vocepinerolese.it

redazione@vocepinerolese.it

direttore@vocepinerolese.it

GRAFICA

info@marcoriccardi.it

STAMPA

Sarnnubsrl-10148-Torino,

viaDeGubernatis21/a-b

REGISTRAZIONE

Registratopressoiltribunale

diPineroloil31/01/2006n°3

Voce Pinerolese



3

DICEMBRE 2012

Voce Pinerolese
LA 1 TELEVISIONE WEB DEL PINEROLESEA



4

DICEMBRE 2012

Voce Pinerolese
LA 1 TELEVISIONE WEB DEL PINEROLESEA

mento di truppe. Ma perché que-

sta particolare attenzione? Cosa

minacciava il castello di Ca-

vour? Il possibile nemico era,

questa volta, davvero inu-

suale, non si trattava, infatti,

di guardarsi dalle abituali

scorrerie dell’eterno nemico,

il Marchese di Saluzzo, bensì

dai soldati di Amedeo VI di

Savoia, il conte Verde, cu-

gino e superiore feudale degli

Acaja . Una contesa, quella

scoppiata tra i Savoia del

ramo comitale ed i cugini

Acaia, signori del Piemonte e

di Cavour, iniziata quando il gio-

vane Giacomo di Savoia Acaia

fu costretto nel 1344 a prestare

omaggio feudale al

cugino il conte di Sa-

voia Amedeo VI .

Mal sopportando

questo vassallaggio,

Giacomo d’Acaia,

fingendo d’ignorare

il giuramento di sot-

tomissione, nel 1355,

chiese personalmente

all’Imperatore Carlo

IV di essere riconosciuto come

vassallo “diretto” dell’impero.

L’Imperatore, allettato da una

ricca somma offertagli dal prin-

cipe, concesse il 26 aprile del

1355 all’Acaja, un diploma che

gli attribuiva il diritto di battere

moneta, creare notai, imporre

pedaggi. In realtà, si trattava di

un semplice “ contentino” che

non svincolava completamente

Giacomo dai doveri di vassal-

Storia locale - fatti e misfatti di Cavour e del pinerolese

IL “GIURAMENTO DI FEDELTÀ FEUDALE” AL CONTE DI SAVOIA SOTTO L’ALA DEL MERCATO CAVOURESE

Quando i “Balestrieri di Pinerolo”
difesero ed attaccarono Cavour

ARTE PRIMA

La plurimillenaria storia

di Cavour è ricca di fatti e

misfatti storici certi e docu-

mentati e di moltissimi aned-

doti complementari, più o

meno veritieri, tramandati

dalla tradizione popolare.

Certamente i periodi più trat-

tati, documentati, descritti e

studiati sono quelli, assai

sventurati, dei secoli XVI e

XVII quando Cavour ed i

suoi abitanti subirono ogni

sorta di sventure …dalla ca-

restia, alla peste, alle molte-

plici guerre ed ai loro

conseguenti, terribili massacri.

Oggi, tutti (o quasi) conoscono

gli avvenimenti storici cavouresi

relativi ai duri, tristi periodi del

Lesdiguieres ed a quelli, ancor

più tragici, del Catinat.  Per con-

tro, la storia cavourese del prece-

dente periodo medioevale,

rimane un po’ in ombra, scono-

sciuta ai più, quasi come si trat-

tasse di un periodo buio

trascorso senza avvenimenti di

rilievo. Invece, il medioevo pie-

montese fu un’epoca di forti pas-

sioni, di incontri e scontri tra

illustri casate, tra genti, culture e

religioni diverse. A livello spiri-

tuale, l'espansione del monache-

simo benedettino e la nascita

degli ordini mendicanti, france-

scani e domenicani, lasciarono

importanti e fondamentali inse-

gnamenti religiosi e culturali ed

anche l’architettura fu profonda-

mente segnata con lo sviluppo di

numerosi monasteri e magnifi-

che cattedrali. Ultimo, ma non

meno importante fu lo sviluppo

dei numerosissimi castelli, delle

dimore fortificate e dei comuni

cittadini, tipica invenzione del-

l'Italia medievale. Come ha re-

centemente scritto nel suo libro

“La vittoria della ragione” il so-

ciologo americano Rodney Stark

(uno dei massimi sociologi vi-

venti) “Scienza, libertà della

persona e proprietà privata sono

le tre basi dell’economia mo-

derna che in realtà è nata pro-

prio nel medioevo”.  

L’idea secondo cui nel Me-

dioevo l’Europa e l’Italia spro-

fondarono nell’oscurità è, infatti,

una grande mistificazione.

Quindi, anche Cavour con il suo

Castello e l’Abbazia Benedettina

di Santa Maria, per l’importanza

strategica che rivestirono al-

l’epoca, si trovarono coinvolti e

spesso al centro di significativi

avvenimenti storici medioevali

come le numerose guerre d’inve-

stitura feudali, le guerre tra i co-

muni piemontesi, le infinite

contese a cui parteciparono gli

Acaja ed i Savoia. Ed è proprio

dagli avvenimenti relativi ad

un’aspra “contesa” tra queste ul-

time due casate che prende avvio

la nostra breve storia… Sul finire

dell’anno di grazia 1359, nel tur-

binio di una tempesta di vento e

neve, il vessillo dei

principi d’Acaja

(banda azzurra sulla

croce bianca in

campo rosso) svento-

lava gagliardo e fiero

intorno all’asta me-

tallica posta sulla

sommità del mastio

del castello di Ca-

vour.  Nonostante il

tempo assai inclemente e l’in-

combere delle prime ombre della

sera, molti occhi attenti scruta-

vano dagli alti spalti del castello

la pianura sottostante e lo

sguardo si spingeva fino lambire

i contrafforti ed i bastioni di Pi-

nerolo, di Barge, di Bagnolo, di

Bibiana, di Torre Pellice…alla

ricerca di uno scintillio d’armi,

di un bagliore, che facesse pre-

supporre un qualsiasi movi-

P

laggio ma che gli consentiva, co-

munque, una notevole autono-

mia. Tuttavia, appena in

possesso del diploma imperiale,

l’Acaia, sulla base di quest’ul-

timo, dichiarò diritti di comu-

nione e condominio su Ivrea e

sul Canavese, asserzioni e prese

di posizione che, appena cono-

sciute, irritarono fortemente il

cugino al di là dei monti…

(segue nel prossimo numero)

di Dario Poggio

Cavour - Il Palazzo dei Principi d’Acaia

pensando di farci fare, a no-

stre spese, le assicurazioni

sanitarie. Dalle banche alle

assicurazioni, il solito pro-

getto di Monti a difesa e van-

taggio per i soliti “potenti”

colpendo, però, come sem-

pre, noi “normali cittadini.”

Voglio ricordare che oggi pa-

ghiamo gli errori di chi ha

permesso di mandare in pen-

sione dipendenti pubblici

con anzianità di quattordici

anni, sei mesi e un giorno di

lavoro oppure diciannove

anni, sei mesi e un giorno.

Per onestà intellettuale ri-

cordo che in Parlamento non

c’era Monti. C’è oggi chi,

nella politica, vuole fare il

“verginello”, “l’immaco-

lato”, mentre in quegli anni

dispensava pensioni a destra

e manca. E che dire delle

false pensioni d’invalidità?

In meridione, (in particolare)

e non solo, sono state distri-

buite, a molti, negli anni pas-

sati, come “ammortizzatore

sociale”… e il politico...

(Come il sottoscritto, molti

sanno chi ne beneficiava e

perché, ma non si può scri-

vere per non beccarsi una

querela…!).  Anche nel caso

delle false pensioni d’invali-

dità, in quegli anni, non

c’era Monti. Certi Socialisti,

comunisti, destra e perso-

naggi del così detto “Centro”

e compagnia bella, di questi

fatti, ben se ne ricordano.  Di

quel tempo un partito è spa-

rito ma gli altri & C. hanno

solo cambiato nome ma non

le facce e alcune di queste

sono quelle che ieri scialac-

quavano denaro pubblico, di-

spensavano “favori” e oggi

fanno “i verginelli”! In-

somma, se la suonano e se la

cantano alla nostra faccia,

prendendoci anche per i 

fondelli. 

SEGUE DA PAGINA 1

“Assisto mio padre mentre 
l’infermiera dorme”

Conte Verde Savoia

Stemma Savoja Acaja
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L’ultima trovata dell’amministrazione Buttiero

Notizie da Pinerolo

A Pinerolo serve una banca!
Pinerolo: il comune “fa acqua”...

Piove nel Palazzo. “Governo ladro…”
una banca! E’ proprio questa

l’ultima trovata di sindaco e

maggioranza (l’ultima certo,

dopo i parcheggi a pagamento,

i semafori che fanno la multa,

le spese folli per bici che nes-

suno usa, caramelle per ospiti

golosi ecc.). Un’idea peraltro

nemmeno troppo originale

visto che lo stesso sindaco si

affretta a precisare che la pen-

sata non è proprio sua ma si è

limitato a ricopiare un’idea

che hanno già avuto in provin-

cia di Cuneo. Insomma, poche

idee e pure di seconda mano.

Speriamo che l’anno nuovo

porti una ventata di novità

anche all’amministrazione cit-

tadina. Felice anno nuovo!

i stranezze ne ave-

vamo viste più

d’una. Ricordate

quando dopo l’ultima allu-

vione che ha messo in ginoc-

chio la città, il consiglio

comunale è stato convocato

per parlare della Siria e dei

cacciabombardieri? E anche in

tempi più recenti, mentre la

Galup comunicava l’avvio

della procedura di liquida-

zione e l’Esercito aveva ap-

pena annunciato il

trasferimento del Nizza lon-

tano da Pinerolo, chi non ri-

corda il sorriso di sindaco e

D

Massimiliano Puca
Consigliere comunale

assessori, contenti come non

mai per aver portato la con-

nessione gratuita a internet in

piazza Vittorio Veneto? Anche

ora che con l’approssimarsi

delle scadenze di fine anno,

facciamo i salti mortali per far

quadrare IMU e balzelli vari

che, con molta tranquillità,

qualcuno ha deciso di farci

piovere addosso ecco che

giunge una buona idea. Quella

eccezionale, risolutiva, in

grado di spazzare via, una

volta per tutte, i tanti mali che

da tempo affliggono la nostra

città, che ci consentirà di la-

sciarci la crisi alle spalle e di

guardare con rinnovata fiducia

l’avvenire: a Pinerolo serve

Pinerolo: alla stazione ferroviaria il peggiore

Parcheggi per disabili? Poco segnalati

sulta maggiormente visibile. Il

problema comunque persiste

perché molti automobilisti, con-

vinti che non si tratti di un posto

per disabili e privi del taglian-

dino di invalidità, continuano ad

occupare il parcheggio data la

scarsa evidenza dei segnali ver-

ticali. Il disagio perciò risulta

essere duplice: per i disabili che

rischiano di non riuscire a par-

cheggiare ma anche per chi er-

roneamente occupa questi posti,

rischiando multa e rimozione

del mezzo.

Pinerolo la segnaletica

orizzontale per i par-

cheggi scarseggia: il

caso eclatante in primavera,

quando metà Piazza Fontana ri-

sultava ormai priva di qualsivo-

glia tipo di riga bianca o gialla e

i cittadini si ritrovavano a com-

piere veri e propri parcheggi sel-

vaggi per i quali, oltretutto, le

multe non sono state rispar-

miate. Dopo la segnalazione di

A

Gabriella Bruzzone una nostra lettrice, ci siamo oc-

cupati dei parcheggi per disa-

bili. Effettivamente, nonostante

la maggior parte siano regolari,

alcuni eludono le norme e pre-

sentano una segnaletica errata,

incompleta o addirittura man-

cante. Il caso segnalato riguarda

i parcheggi di Piazza Garibaldi,

di fronte alla stazione per inten-

derci: a maggio la segnaletica

orizzontale era pressappoco ine-

sistente (come attestano le foto-

grafie), ora le strisce gialle sono

state ripassate e il parcheggio ri-

Nelle foto il parcheggio alla stazione di Pinerolo. Nel riquadro il particolare. Nessuna striscia e 
pavimentazione “impossibile” con l’uso di una sedia a rotelle.

a pioggia dei primi giorni di dicembre ha nuovamente messo in luce un problema: piove all’interno del Pa-

lazzo Comunale. I cittadini che hanno attraversato il corridoio, al primo piano, hanno visto secchi sul pavi-

mento e udito i “plin, plin” delle gocce d’acqua che cadevano dalla copertura di vetro cemento all’interno

dei secchi. “Piove, governo ladro…” questi alcuni commenti. Qualche giorno dopo è stata messa una toppa al pro-

blema. E’ stata distesa una guaina catramata sopra la copertura di vetro cemento. Addio luce e problema rinviato! 

L
Nella foto, nei cerchi, i due secchi sistemati sotto la copertura di vetro cemento.
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Il pranzo conviviale all’Agriturismo Borgogno
con Gabriele Falcone della Lega Nord

na cinquantina di persone hanno partecipato al pranzo, organizzato da Gabriele Falcone della

Lega Nord, che si è svolto nell’Agriturismo “Borgogno” in strada Paglieri, 50 a Pinerolo.  Un

pranzo che ha fatto nuovamente incontrare gli amici di Falcone del pinerolese pronti a inte-

ressarsi di politica locale. Con loro il pinerolese Gabriele Falcone, il militante della Lega Nord presente

e combattivo sin dai primi giorni della nascita del partito voluto da Umberto Bossi. La cena di Falcone

è stata vista come  un segno di grande unità e voglia di fare. 

Anche l’eccezione dell’avvocato F. Manassero
potrebbe salvare il Tribunale di Pinerolo

urante una lite avanti

alla dott.ssa Rosanna

Musa del Tribunale di

Pinerolo per ottenere il paga-

mento di una parcella, l’avvo-

cato Franco Manassero, con

studio a Pinerolo e Torino, ha

sollevato eccezione di incostitu-

zionalità della legge che sop-

prime il nostro Tribunale.

Anche gli avvocati Gandi, Ga-

letto e Airaudo hanno presen-

tato tale eccezione e ciò ha fatto

sì che il Giudice – ritenendo

rilevante e non mani-

festamente infondata l’ecce-

zione – ha disposto la trasmis-

sione degli atti alla Corte

Costituzionale.
Le questioni in essere potreb-

bero salvare il Tribunale di

Pinerolo?

“La legge per sopprimere il Tri-

bunale di Pinerolo – afferma

l’avvocato Franco Manassero -

è stata impugnata in quanto, tra

l’altro, irrazionale! Anche due

colleghi, l’avv. Galetto e l’Avv.

Airaudo, con i quali in una

causa sonoin delega con il sot-

toscritto, hanno eccepito tale

incostituzionalità. Ma in un’al-

tra mia causa personale ho

anche presentato approfondita

memoria difensiva che è stata

presa in considerazione dal

Giudice dott.ssa Musa che con

ordinanza del 16/11 scorso ha

sospeso il processo da cui è

partita la mia iniziativa e ri-

messo gli atti alla Corte Costi-

tuzionale. Nella memoria si

sono rappresentati tutta una

serie di motivi di violazione

della Costituzione Italiana, tra

cui, come detto, quello della ir-

razionalità manifesta. Non si

riesce a comprendere, per

esempio, il perché gli abitanti

delle nostre valli debbano re-

carsi per chiedere giustizia a

Torino, mentre quelli di Venaria

e Borgaro Torinese confinanti

con Torino, debbano recarsi ad

Ivrea ”. 

Quali e quante sono le possi-

bilità che il Tribunale di Pine-

rolo possa essere salvato?

“Le eccezioni sollevate sono di

due tipi. Alcune di ordine stret-

tamente giuridico di cui ritengo

non essere questa la sede op-

portuna per illustrarle. Ma, ri-

badisco, che nella questione di

Pinerolo siamo di fronte a

un’irrazionalità manifesta. Anzi

“eccentrica”, come afferma la

miglior Dottrina. I Tribunali di

Torino e Ivrea si occuperanno

degli abitanti di circa mezzo

Piemonte e gli altri sei Tribu-

nali, tra i quali Novara e Ver-

Il vescovo di Pinerolo, la solidarietà e il volontariato

ome sempre il vescovo di Pinerolo mons. Piergiorgio Debernardi è sempre vicino ai più biso-

gnosi, agli ultimi e sempre porta il Vangelo come riferimento positivo della vita, guida di amore

e dell’amore di Dio verso l’uomo. In questa foto il vescovo con i volontari dell’Associazione

Nazionale Carabinieri con Roberto Guelfi e con gli Alpini della protezione Civile.

In primo piano, a sinistra, Gabriele Falcone della Lega Nord, con alcuni suoi amici durante il pranzo

celli, si occuperebbero dell’al-

tra metà. Parte della popola-

zione non ha compreso che

siamo di fronte ad una situa-

zione molto critica. Con la

chiusura del Tribunale di Pine-

rolo ci saranno con molte pro-

babilità anche le chiusure di

altri uffici: Entrate, Registro,

Catasto e del Territorio, oltre

alla Camera di Commercio. Un

disastro. Pare di assistere alla

rappresentazione teatrale dei

“Sette poveri negretti” che mo-

rivano uno dopo l’altro ”.

Oggi, la città di Pinerolo, paga

anche gli errori politici del

passato (vedi, per esempio,

l’aver lasciato andar via

anche l’Accademia Militare

di Veterinaria).Anche la poli-

tica attuale non pare molto

“illuminata.”

“Sì, c’èdeficienza di comporta-

mento degli Amministratori

pubblici attuali. Un tempo

c’erano, nella politica pinero-

lese, politici di valore, pratici,

prepararti, acculturatati. Non

parliamo dei grandi a cavallo

tra l’’800 ed il primo ‘900 (Avv.

Tegas, Dott. Midana, Avv. Gi-

retti, Ing. Bosio) ma, anche

dopo l’ultima guerra mondiale,

Pinerolo ha avuto pubblici Am-

ministratori degni del nome.

C’è stata una decadenza, una

diminuzione in termini di capa-

cità amministrativa, di cultura

e di incisione sulla vita politica

amministrativa locale. Anche

solo il tramonto della pinero-

lese Galup è una spia del de-

clino di Pinerolo”.

Sulla questione del Tribu-

nale di Pinerolo il sindaco

Buttiero ha scritto per ben-

due volte al presidente della

Repubblica Giorgio Napoli-

tano dal quale, però, non ha

ricevuto nessuna risposta…

“Indubbiamente la rappre-

sentanza politico-amministra-

tiva di Pineroloha scarsa

audience nei confronti anche

del Presidente della Repub-

blica e questo non è un bel

segno”.

Il filmato, con l’intervista in-

tegrale all’avv. Franco Ma-

nassero, si può vedere su

www.vocepinerolese.it

L’avvocato Franco Manassero

D

C

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

U
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Presepe
“solidale” 

a San Verano
Anche quest’anno nella chiesa

di San Verano a Abbadia Alpina

c’è il presepe e, come al solito,

è sempre attento alla solidarietà.

(Foto Roberto Guelfi) 

tranno garantire, finito il ciclo di

studi, una specializzazione ben più

alta che in passato. “La nuova

cella” ha detto Loredana Grabbi,

Preside dell'Istituto “comporterà

una grande innovazione nei per-

corsi di istruzione dei ragazzi e

porterà alla formazione di una

trade union con il mercato del la-

voro che li agevolerà. La prepara-

zione dei nostri studenti, avviene

anche attraverso la più moderna

tecnologia industriale oggi dispo-

nibile, e questo farà la differenza.”

Pinerolo: nuova cella robotica per la scuola “Porro”

Il futuro dell'occupazione passa dall'Istituto “I. Porro”
La formazione degli studenti sarà sempre più specializzata, favorendone enormemente l'ingresso nel mercato del lavoro 

 on solo declino per il ter-

ritorio pinerolese, final-

mente. Dopo una serie di

avvenimenti negativi, possiamo

tornare a vantare un primato; e si

badi, non un primato da poco, poi-

ché l'innovazione in questione in-

veste uno degli ambiti più

importanti per un territorio: l'istru-

zione. Pinerolo è ora all'avanguar-

dia per quanto riguarda la forma-

zione di periti meccanici e

meccatronici, grazie alla nuova

cella robotica in dotazione all'IIS

“Ignazio Porro” in viale Kennedy

a Pinerolo.  Frutto di un investi-

mento, voluto principalmente da

Camera di Commercio, Unione In-

dustriale e Comau, che interessa

una grande rete di scuole superiori,

l'enorme braccio meccanico rap-

presenta una grande novità nella

formazione degli studenti, che po-

N

L'obiettivo è quello di formare

lavoratori altamente specializzati

per le aziende?

“Esatto. L'industria italiana si sta

sempre più evolvendo nel senso

della specializzazione, mentre la

manodopera di basso profilo è de-

stinata a spostarsi in altri Paesi.

Questa cella darà ai nostri ragazzi

una marcia in più nella competi-

zione sul mercato del lavoro.”

Punto forte di questo progetto è

la condivisione con altri istituti di

questa risorsa.

L’incontro e la presentazione della cella robotica all’istituto “Porro”. Presente anche Umberto Dottavio
assessore provinciale all'Edilizia scolastica e patrimonio, Istruzione

L’istituto Ignazio “Porro” di Pinerolo

Simone Sindoni

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

“La cella diventerà un punto di ri-

ferimento per il territorio, utile sia

all'orientamento post secondario

per i ragazzi delle altre scuole su-

periori, sia ai ragazzi delle scuole

medie inferiori per la scelta del

percorso di studi successivo.”

Per lei questa cella non può che

essere motivo d'orgoglio, giusto?

“Come preside dell'istituto non

posso che essere orgogliosa della

nuova cella robotica; orgogliosa,

ma anche consapevole dell'impe-

gno che mi aspetta: dovrò stimo-

lare un interesse interno all'Istituto

per l'uso della cella robotica ed in-

centivare collaborazioni con le

altre scuole locali.”

Alta specializzazione, competitività

sul mercato del lavoro e valorizza-

zione dei giovani. Un progetto am-

bizioso, dunque, di quelli che

troppo spesso mancano in Italia. In-

vestire nella scuola e nei giovani è

la chiave per garantire un futuro al

Paese, perché saranno loro, un do-

mani, a deciderne le sorti. Vedi il

filmato su www.vocepinerolese.it

Alberto Tulli nuovo comandante Compagnia Carabinieri Pinerolo

l Tenente (a breve con il

grado di capitano) Alberto

Tulli, 27 anni, Laureato in

Giurisprudenza e Scienze della si-

curezza interna ed esterna,dal mese

scorso è il nuovo comandante della

Compagnia dei Carabinieri di Pi-

nerolo. Per il tenente Tulli è il

primo comando di compagnia

dopo aver svolto lodevolmente

I

il tenente dei Carabinieri Alberto Tulli

compiti delicati e difficili in varie

parti d’Italia. Il neo comandante

giunge a Pinerolo da Monza dove

ha operato per più di un anno nel

Nucleo Operativo. Precedente-

mente ha prestato servizio per due

anni al Battaglione Toscana. Al Te-

nente Tulli i migliori auguri per il

nuovo incarico e in bocca al lupo

per l’importante e delicato compito

che gli è stato assegnato e che saprà

gestire, ne siamo certi, con compe-

tenza e capacità.

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

La parrocchia di Abbadia Alpina sempre attenta
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“Bolognesi
Gioielleria”. 
55 anni di attività

l sei dicembre scorso, Edo-

ardo Bolognesi, titolare della

“Bolognesi Gioielleria”,

noto negozio di Pinerolo in via

Buniva, ha organizzato una cena

per festeggiare i cinquantacinque

anni di attività. Molto apprezzata

la cena servita nel ristorante vine-

ria “Perbacco” in piazza San Do-

nato, 8 a Pinerolo. Decisamente

particolare la collaborazione in-

stauratasi tra la “Gioielleria Bo-

lognesi” con la Croce Verde di

Porte. La squadra di calcio a cin-

que, sponsorizzata dalla gioielle-

I

Simone Sindoni

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

ria, ha giocato una partita i cui in-

cassi sono andati interamente de-

voluti all'ente di volontariato.

Presenti anche il presidente della

Croce Verde di Porte, Dante

Martinat: “Come Croce Verde, ”

ha detto “visti i pesanti tagli che

abbiamo subito, siamo stati più

che felici di accettare. Abbiamo

ricavato 5000 Euro dalla vendita

dei biglietti, che verranno utiliz-

zati per l'acquisto di un'autoam-

bulanza.”

Ottimo esempio quello dimo-

strato dalla gioielleria Bolognesi,

un’attività commerciale, solida e

con un’attenzione all’impegno

nel sociale. Speriamo che il suo

esempio venga seguito da altri!

La cena per festeggiare i 55 anni di attività di Edoardo Bolognesi

Concerto finale dedicato al giovanissimo Davide, suicidatosi perché offeso

Giovani studenti suonano per “Anche io posso”

abato 24 novembre si è

tenuto il concerto finale

del ciclo d'incontri

“Anche io posso”, l'iniziativa

volta alla sensibilizzazione

verso i problemi delle persone

disabili ed al confronto con i

normodotati. Rivolto ai giovani,

l'evento si è svolto nell'audito-

rium del liceo scientifico Curie;

otto i gruppi partecipanti, tutti

composti da giovani ragazzi li-

ceali ed universitari. “Il con-

certo è rivolto principalmente ai

giovani - ha detto Blind Reve-

rendo, musicista non vedente

pinerolese, apprezzato anche al-

l'estero - sono loro la chiave di

tutto. Questa città ha bisogno di

svegliarsi, la musica è fatta

ormai solo da persone adulte,

mentre viene lasciato poco spa-

zio ai giovani. Per questo ho vo-

S

Simone Sindoni

luto coinvolgere i ragazzi del

liceo.”

La musica è quindi un cataliz-

zatore di attenzione verso ini-

ziative come questa?

“Certo, la musica e lo sport

sono i due principali elementi

che, secondo me, possono coin-

volgere i giovani.”

Il concerto è dedicato a Da-

vide, il quindicenne romano

che si è suicidato perchè preso

in giro dai compagni perchè

considerato omossessuale.

“Sì, c'è nel nostro Paese

un'omofobia dilagante, frutto di

ignoranza; l'ignoranza e la

paura dell'altro possono por-

Un momento della manifestazione

tare addirittura ad uccidere una

persona, come in questo caso.”

Dello stesso avviso la presi-

dente di Adamev@, Silvia Ar-

seni: “Davide era un ragazzo di

soli quindici anni, che amava

vestirsi di rosa; e a quindici

anni si è suicidato... Il messag-

gio che vogliamo dare questa

sera è: rifiutiamo l'omofobia!”

Riguardo al concerto poi, ha

detto: “Questo è l'evento con-

clusivo di un ciclo d'incontri,

voluto fortemente anche dal-

l'amministrazione comunale,

volti a porre a confronto, co-

struttivamente, disabili e nor-

modotati.”

Ottima iniziativa di sensibiliz-

zazione a problematiche spesso

troppo trascurate; inoltre, com-

pletamente a costo zero, come

ha sottolineato più volte l'Ar-

seni: i finanziamenti sono stati

tutti privati ed all'amministra-

zione comunale non è costata

un centesimo.

Comitato per la difesa del Tribunale di Pinerolo

Oltre 10 mila firme per 
Salvare il tribunale

ono state inviate al coordina-

mento di Montepulciano le

firme raccolte nel  pinerolese

per la proposta di legge di iniziativa

popolare denominata “riforma della

geografia giudiziaria”. Si sono rac-

colte ben 10.139 firme grazie al-

l’opera del Comitato per la difesa del

Tribunale di Pinerolo,  con il contri-

buto dei  cancellieri e dei dipendenti

degli uffici giudiziari, degli avvocati

e degli amministratori locali : tale ri-

sultato è oggi il più consistente fra

tutte le realtà interessate. L’eclatante

adesione popolare confidiamo possa

contribuire a contrastare il disegno di

soppressione della giustizia di pros-

simità nel nostro Paese. La riuscita

dell’iniziativa è la naturale conse-

guenza della grande giornata di mo-

bilitazione del 18 ottobre scorso,

articolata al mattino con la cerimonia

in Tribunale di collocazione della

“lapide” in memoria dell’ultima sop-

pressione avvenuta durante il ven-

tennio fascista, con l’affollatissima

assemblea e nel pomeriggio in

Piazza Facta, con il dibattito pub-

blico. A tale iniziativa hanno parteci-

pato i Sindaci del pinerolese,

S
parlamentari, assessori della Regione

Piemonte e della Provincia di Torino,

magistrati, avvocati provenienti da

Bassano del Grappa, Chiavari, Na-

poli, Sciacca…. oltre a numerosis-

simi legali locali, dipendenti degli

uffici giudiziari, sindacalisti, rappre-

sentanti della società civile. Inoltre

tanti, davvero numerosi cittadini,

consci che la soppressione del Tribu-

nale di Pinerolo costituirebbe un as-

surdo epocale, soprattutto per loro e

per il territorio dell’attuale quarto, su

diciassette uffici giudiziari, per po-

polazione del Piemonte e Valle

d’Aosta. Il Comitato per la difesa del

Tribunale ed il Consiglio dell’Ordine

degli Avvocati di Pinerolo intendono

proseguire nella loro azione, confor-

tati dal grande risultato ottenuto con

la raccolta delle 10.139 firme :  verrà

promosso e sostenuto ogni possibile

intervento volto all’obiettivo prefis-

sato sia in sede giudiziaria, sia in sede

politica, amministrativa e legislativa,

sia sotto il profilo della mobilitazione

popolare. Per il Comitato per la di-

fesa del Tribunale  Avv. Alfredo

Merlo Presidente dell’Ordine

degli Avvocati di Pinerolo

Moderno Classico

interior design . arredamenti su misura
Pinerolo (TO) - Via Nazionale 176 - Tel. 0121.201874

DARWIN PASTORIN

LA MIA

JUVE

PRIULI & VERLUCCA

dell'Associazione 
Piemontesi nel

Mondo 
di San Paolo

Auguri
di Natale

dal 
Brasile

Cari Amis,

a nome di tutta la Direzione

dell’Associazione Piemontesi nel

Mondo di San Paolo, auguri vi-

vissimi di un Santo Natale e che

il messaggio di amore di Gesù

Bambino sia nel nostro spirito per

il 2013.
Cecilia Maria Gasparini - Di-

rettore Segretario

Giovanni Manassero - Presi-

dente dell'Associazione Pie-

montesi nel Mondo di San

Paolo

Darwin Pastorin, tra i più

noti e apprezzati giornalisti

sportivi e narratori italiani,

racconta, tra ricordi e aned-

doti, momenti divertenti e ri-

verberi sentimentali, la

passione per la Juventus.

Dalla prima volta nel 1966,

con la festa per il tredice-

simo scudetto entrando allo

stadio gratis a un quarto

d’ora dalla fine, fino ai

giorni nostri. Nel «mezzo»

gli incontri, prima da tifoso

e poi da cronista, con tanti

campioni bianconeri: da Cà-

stano e Stacchini all’idolo

Anastasi, da Altafini agli

assi del mundial del 1982

(Zoff, Gentile, Cabrini, Sci-

rea, Tardelli, Paolo Rossi)

sino a Gigi Buffon e Claudio

Marchisio, «passando» da

Del Piero e Roberto Baggio

ai tre Agnelli (Gianni, Um-

berto e Andrea) fino agli al-

lenatori come Heriberto

Herrera, Trapattoni, Lippi e

Conte. Una lunga storia

ricca di aneddoti, di retro-

scena e di tantissimo amore

per la grande Juve.

Darwin Pastorin - LA MIA JUVE

Dipendente di un supermercato di Roletto. Debito di gioco: finge rapina

ensava di farla franca un

dipendente di un super-

mercato di Roletto  ma

non ha fatto i conti con la pro-

fessionalità dei Carabinieri del

nucleo operativo di Pinerolo.

P

L'uomo, la sera dell'8 dicembre

scorso, esce come solito  dal su-

permercato dove lavora, con

l'incasso da depositare in banca.

Un lavoro che aveva sempre

fatto, ed era considerato dai ti-

tolari un uomo di fiducia. Poco

dopo essere uscito dal super-

mercato si presenta dai  Carabi-

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

nieri denunciando di essere

stato rapinato. I militari si re-

cano sul posto ma notano subito

alcune incongruenze tra il rac-

conto fatto dall'uomo e le veri-

fiche fatte dai Carabinieri. Più

l'uomo parla e racconta e più

cade in contraddizione. Messo

alle strette dai Carabinieri

l'uomo confessa: "nessuna ra-

pina. Avevo bisogno di quei

soldi per pagare debiti di gioco.

Le maledette slot machine."

L'uomo è stato denunciato per

simulazione di reato. Oltre alla

denuncia penale il concreto 

pericolo di perdere il posto 

di lavoro.

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it
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AUGURA BUONE FESTE

Un Natale ricco di iniziative,    
E non mancate al Ca   

Tante le iniziative che quest’anno animeranno le
strade e le piazze della Città di Pinerolo durante
le giornate che precedono le feste natalizie e
l’arrivo del nuovo anno.  Numerose, infatti, le
proposte che, grazie alla collaborazione di molte
realtà e associazioni, avvicineranno i cittadini al
magico giorno di Natale. Eventi e attività che sa-
pranno catturare la curiosità e l’interesse di tutti,
con un’attenzione particolare per le persone
meno fortunate. In Piazza del Duomo fino al 23
dicembre: appuntamento con la Casa di Babbo
Natale, realizzata in collaborazione con L’Eco
del Chisone, e con la Casa del Dono, coordinata
dalle Associazioni di volontariato che promuo-
vono il progetto “Vicini si può”, per andare incon-
tro a chi vive una situazione difficile. Infatti,
proprio qui tutti i bambini potranno lasciare un
dono da regalare ai bimbi meno fortunati, che
potranno così festeggiare un Natale più gioioso.
Verranno anche raccolte offerte per le “borse ali-
mentari” per la famiglie che stanno attraver-
sando un momento di difficoltà. Parteciperanno
anche le Associazioni Scout di Pinerolo. Sempre
in Piazza del Duomo, tutti i giorni fino al 23 di-
cembre dalle 15.30 alle 18.30 (escluso il lunedì)
verrà distribuita gratuitamente ai più piccoli una
buona cioccolata calda, servita dai ragazzi del CFIQ di Pinerolo. Piazza Facta sarà tra i luoghi protagonisti di q  
ziative per il Natale, con delle simpatiche e originali proposte volte ad avvicinare i cittadini al tema della soste  
della cooperazione. L’amministrazione della Città di Pinerolo tramite  l’assessorato alle Manifestazioni e all’Ambi  
porrà infatti “Accendi tu l’Albero”, iniziativa nata per invitare i cittadini a collaborare per mantenere accese le luci d
di Natale allestito in Piazza Facta, semplicemente pedalando per produrre energia elettrica, necessaria per illu  
decorazioni. Quindi, non solo collaborazione ma anche sostenibilità ambientale in un piccolo, semplice gesto. S  
Piazza Facta, si potranno scoprire anche le magnifiche sculture in ghiaccio. Lungo le vie del centro storico, la Pr   
Pinerolo organizzerà nelle giornate del 22 e 23 dicembre i mercatini di Natale, dove trovare tante idee nuove e tra
per i regali. Ovviamente, non mancheranno gli appuntamenti organizzati dalle associazioni sportive del pineroles    
e 22 dicembre diversi gruppi sportivi animeranno i pomeriggi in Città con esibizioni e intrattenimenti. Anche i m  
strada saranno presenti durante queste giornate, per completare il divertimento con della buona musica live. Eve  
per i giovani, il 22 dicembre al piazzale Europa con una serata “DJ set”, promossa e organizzata da Pinevents.  
puntamento tradizionale con i mercati straordinari, che si terranno intorno al perimetro di Piazza Vittorio Veneto    
23 dicembre dalle ore 9 alle ore 17. Non mancheranno i consueti appuntamenti con il mercato del mercoledì e de  
ad eccezione di mercoledì 26. In questo caso, il mercato in Piazza Vittorio Veneto verrà anticipato al giorno lune   
cembre. Tanti, dunque, i momenti da non perdere. Giornate ricche di sorprese vi accompagneranno fino al con  
puntamento con il Capodanno in Piazza, organizzato dal Comune di Pinerolo per vivere tutti insieme la magia d  
di San Silvestro e festeggiare così l’arrivo del nuovo anno.
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    ve, tra solidarietà e tradizione
    Capodanno in Piazza

      
        

       
       

      
      

        
       

     
        

      
     

        
     
        

       
       

       
      
       

      
     
      

          
       

      
                ti di queste ini-
                  sostenibilità e

             l’Ambiente pro-
                 luci dell’albero

             er illuminare le
             sto. Sempre in

                , la Pro Loco di
                 ve e tradizionali

             erolese. Il 9, 16
               he i musicisti di

              e. Eventi anche
                  vents. Altro ap-

               Veneto il 16 e il
                 dì e del sabato,
                 no lunedì 24 di-

               al consueto ap-
                agia della notte

         

Buon

Natale!

Buon 

Anno!
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  Torino - C.so Re Umberto 18 - tel. 011 51691

Carla Maurino
Private Banker
Iscritto all’Albo dei Promotori Finanziari

Cell. 338 9833747 - 340 9861518
E-mail: carla.maurino@spinvest.com

Ad Assisi intervista a Beppe Caggiano e Manuela Barbero

Pastorale familiare nella
diocesi di Pinerolo 

iamo ad Assisi, all’incon-
tro nazionale dei respon-
sabili diocesani degli

uffici famiglia. In un piccolo
break, sufficiente per consumare
un sobrio pasto, intervistiamo
Beppe Caggiano e Manuela Bar-
bero, i nuovi responsabili per la
pastorale familiare nella diocesi
di Pinerolo.
Quali priorità vi siete dati al-

l’inizio del vostro mandato? 

“Le priorità sono quelle che la

diocesi ha messo al centro da due

anni, sono emerse dall’assem-

blea diocesana, dall’intenzione

del vescovo e dal confronto del-

l’ufficio famiglia con gli altri uf-

fici. Una cura particolare è

rivolta alla riorganizzazione e

valorizzazione dei cammini di

preparazione al matrimonio, in

collaborazione con la pastorale

giovanile, per quel che riguarda

il cammino sull’affettività in età

adolescenziale e per i fidanzati in

età universitaria. L’ufficio fami-

glia è di sostegno all’ufficio ca-

techistico per la realizzazione

nelle parrocchie del nuovo pro-

getto di catechesi, sia per la fa-

scia 0-6 anni che per la fascia

7-14. Quando l’ufficio catechi-

stico organizza incontri con i ge-

nitori, si richiedono persone

preparate a parlare con gli

adulti, in modo che possano na-

scere veri e propri gruppi fami-

glia. Il nuovo progetto

catechistico richiede, accanto

alla catechesi dei ragazzi, una

catechesi per le famiglie e quindi

i genitori sono chiamati a incon-

trarsi più volte durante l’anno,

S
Piergiacomo Oderda seguendo un cammino specifico.

Continua con soddisfazione l’ac-

compagnamento ai separati e di-

vorziati condotto da un’équipe

diocesana. Il nome del percorso

è in aramaico “Marana tha”

(“Vieni, Signore”). «Lo se-

guiamo con attenzione, è un

cammino all’avanguardia che dà

sollievo e aiuto a diverse per-

sone» sottolinea Beppe. “L’ul-

tima priorità è far sì che in

diocesi si faccia cultura della fa-

miglia”. 

Avete un sogno in particolare?

«Un corso prematrimoniale della

durata di un triennio con persone

che idealmente vorrebbero spo-

sarsi, con quell’obiettivo in

vista». Mentre la forchetta del
piccolo Giovanni fa saltare irre-
parabilmente il ragù sui miei pan-
taloni, Manuela dice che un corso
impostato in questo modo di fatto
seguirebbe le indicazioni di se-
rietà date a livello nazionale e che
risponderebbe ad una precisa in-
tenzione del vescovo. «Servi-

rebbe un cammino sull’affettività

nei gruppi giovani, dei momenti

specifici per i fidanzati, insomma

corsi prematrimoniali a più li-

velli». Il vescovo di Caltagirone,
mons. Enrico Solmi, presentando
il documento “Orientamenti pa-
storali sulla preparazione al ma-
trimonio e alla famiglia” ha
utilizzato una metafora. I giovani
sono come una pianta, le radici
sono l’età adolescenziale, le fo-
glie, i frutti sono il matrimonio; il
tronco è l’accompagnamento dei
giovani nelle diverse fasi della
vita. Beppe ci ricorda che a Pine-
rolo esiste da anni il corso matri-
moniale per coppie miste. Su
indicazione di alcune coppie

Manuela Barbero e Beppe Caggiano

miste si vorrebbe svolgere un
corso più approfondito, non solo
relativo alle parti giuridiche e sa-
cramentali, ma aperto agli aspetti
psicologici, pedagogici, culturali.
Naturalmente, in collaborazione
con l’ufficio per l’ecumenismo.
Beppe e Manuela gestiscono una
fornitissima cartolibreria in quei
di Frossasco, punto di riferimento
per l’acquisto dei miei fumetti. 
Dove nasce l’amore per la

carta stampata?

Manuela ricorda come l’occa-
sione sia stata rappresentata dalla
messa in vendita dell’edicola: 
“Era difficile pensare ad un la-

voro che ti impegnasse tutte le

domeniche e le festività. La vita

ci ha portato nel sogno di vivere

in un paese e non in città, una fa-

miglia a chilometri zero! Da fi-

danzati, volevamo che i nostri

figli crescessero in un certo

clima, potessero fare esperienza

in parrocchia e si muovessero in

maniera meno “ingessata” di

quanto toccherebbe a loro se fos-

simo in città”. Beppe rincalza:
“Questo lavoro ci ha permesso di

riflettere sul tempo della famiglia.

L’entusiasmo è dato dal fatto che

quando abbiamo aperto il nego-

zio, una parte era destinata alle

scarpe. Ora, invece, mi occupo di

libri. Inoltre, con alcuni amici, ho

fondato la sezione di Frossasco

dello Juventus club”. I suoi occhi
si illuminano: “Chi ha questa

passione verso lo sport inteso

come sano divertimento ha uno

spazio per guardare le partite in

Tv e per ottenere agevolazioni

per andare allo stadio. Parteci-

pano adulti, bambini, anziani, la

passione per la Juve attraversa le

generazioni”.

Occupata la scuola al
“Porro” e “Alberti”.

Gli studenti protestano

unedì scorso
10 dicembre,
alcuni studenti

dell’Istituto “I.Porro” di
Pinerolo (e alcuni anche
all’Istituto “Alberti” di
Luserna San Giovanni),
hanno occupato una
parte dell’edificio scola-
stico, l’ala Ovest. Gli
studenti hanno fatto au-
togestione ed alcuni
hanno anche dormito
nella scuola. Una mani-
festazione nata dall’esi-
genza di far conoscere
ulteriormente la grande
difficoltà della scuola a
seguito dei tagli ai finan-
ziamenti e il problema delle classi
sovraffollate. Inoltre la protesta
non è stata assolutamente contro
gli insegnanti né contro la dirigente
scolastica Gabbri. Inoltre la prote-

L

sta all’Alberti nasce anche dalla
possibilità concreta che la scuola
possa essere chiusa. Una protesta
civile fatta dagli studenti del
“Porro”, che dopo un inizio un

“po’ vivace” sono poi riusciti a ge-
stire in maniera democratica e ci-
vile la manifestazione. Segno di
maturità e consapevolezza delle
proprie ragioni e azioni.

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

Nella foto l'ala Ovest dell'istituto Porro di Pinerolo che è stata occupata



13

DICEMBRE 2012

Voce Pinerolese
LA 1 TELEVISIONE WEB DEL PINEROLESE

A

GLI ESPERTI SIAMO NOI

OFFERTE VALIDE DAL 13 AL 24 DICEMBRE 2012

NOTEBOOK SVE1512X1ESI

32”

16:9

LED

100 HZ MCI

RISPARMIO INTELLIGENTE DI ENERGIA

FULL HD 1080 P

CLASSE

A

32LS5600

DAL  13/12/12  AL  24/12/12

Acquista una macchina Lavazza A Modo Mio mod. Favola Electrolux, 
ricevi  subito in regalo 128 cialde assortite pari ad un valore di 49€.

Il regolamento completo può essere richiesto al Servizio Consumatori Lavazza

 Corso Novara 59 - 10154 Torino  

Tel 011/24.08.400 - Fax 011/23.98.333 - E-mail: servizioconsumatori@lavazza.it

* Prezzo con Iva Inclusa di 128 cialde Lavazza A Modo Mio nella composizione in regalo, praticato sul sito www.lavazzamodomio.it

Subito 49€
* di vantaggi

LUMIA 610

TOUCHSCREEN 3,7”

FOTOCAMERA 5MPX

DISCO FISSO

640 GB

MEMORIA RAM

4 GB

pari al 25%
sconto 50,90€

pari al 33%
sconto 50,90€

pari al 13%
sconto 70€

per veri esperti e 
professionisti

15,6�
VISTO IN TV

Vendita abbinata: SONY SVE1512X1ESI € 698 + Microsoft Office € 59 =   € 757           € 699

Risparmi € 58 (pari al 7,66% di sconto)

MICROSOFT OFFICE IN ABBINATA

TAN 0% TAEG 0%
costi accessori azzerati.

Importo totale del credito e dovuto 699 �
TASSO
ZERO

10 RATE
da 69,90 pari al 7%

sconto 
58€

150° fondazione
“Porporato” 
e il teatro in lingua

ue classi seconde del-
l’indirizzo linguistico
del Liceo Porporato si

sono esibite nell’auditorium
Baralis, il 13 novembre, in oc-
casione del 150° della fonda-
zione della loro scuola. La
sezione A ha riletto dei brani
classici, “Midsummer night’s
dream” di Shakespeare,
“L’école des femmes” di Mo-
lière, “Faust” di Goethe, “Le
smanie per la villeggiatura” di
Goldoni, inframmezzati da
simpatici “entr’act” dialettali di
una coppia che vaga di qua e di
là, lei spiega la sua cartina e lui
le chiede se si tratta di una tra-
punta. Variopinta la scenogra-
fia prodotta dagli allievi,
dinamico il ritmo impreso dalle
battute del brano in lingua fran-
cese, una ragazza dal biondo ti-
picamente angelico è stata
scelta per impersonare il dia-
volo a cui Faust vende l’anima.
Eleganti e sussiegose le prota-
goniste del brano goldoniano,
il bacio da lontano rendeva
bene l’amicizia di facciata
delle dame. Gran finale con il
balletto ispirato al film “La feb-
bre del sabato sera”.La sezione
C si è lanciata anche sul multi-
mediale per imitare la sigla del
TG5 e per proiettare le foto dei
luoghi in cui un gruppo di
suore vagano fornendo coper-
tura a due simpatici ladruncoli.
Spassose le giornaliste del Tg,
spesso pescate al telefonino o
nell’atto di imbellettarsi. “Die
Weihnachtsmarkt atmosphare”
permette anche con semplici
scambi di frasi di impostare un
canovaccio teatrale, in “Paris

D
Piergiacomo Oderda s’éveille” spunta il gobbo di

Notre Dame, “The star of
Africa” è ambientato in Suda-
frica dove i malviventi hanno
intenzione di intascare i dia-
manti. Gustosa la scena del
Louvre dove i quadri si ani-
mano e il canto di Syster act.
Splendide ancora le scenogra-
fie artigianali, la Tour Eiffel, le

Foto di gruppo con l’attuale dirigente scolastica prof.sa Maria Teresa Ingicco e l’ex dirigente Salvai in

occasione del 150° della fondazione del liceo Classico “Porporato” di Pinerolo

vetrate di Notre Dame, il bus e
la carlinga dell’aereo dove si
affacciano i volti delle studen-
tesse col velo. Applausi e…
chissà che non venga richiesta
una replica. Notevole il tocco
pianistico di un’allieva della
sezione A, mentre nella sezione
C si distingue un’abile 
chitarrista.   

L’Associazione Ali d’Argento Onlus

In memoria delle 
vittime della strada

stato inaugurato il 18 no-
vembre scorso in Piazza
don Milani il monumento

“In Memoria delle vittime della
strada” che l’Associazione Ali
d’Argento Onlus ha voluto donare
alla Città di Pinerolo. Si tratta di
un’opera realizzata senza nessuna
forma di contributo pubblico:
quest’opera, infatti, è stata portata
a termine grazie alle numerose
persone ed aziende del pinerolese
(e non solo) che hanno contribuito
mettendo a disposizione non solo
denaro ma anche il materiale e la
manodopera necessaria alla com-
pleta costruzione della scultura. Il
monumento, con la scelta di rac-
cogliere testimonianze molto
semplici di giovani adolescenti è
voluta per due ragioni: la prima è
il coinvolgimento attivo degli
stessi in un'opera pubblica, la se-
conda è per rammentare agli stessi
l’importanza della riflessione sui
propri comportamenti, affinché
non sia un uso scorretto di un vei-
colo a motore o l’uso di sostanze
alteranti (droga, alcol) a porre fine
ai loro sogni di vita o a quelli di
un altro essere umano. Non esiste
opera d’arte che possa rappresen-
tare il dolore di un genitore che ha
perso un figlio: quest’opera vuole
pertanto essere, dopo profonde

Roberto Mauro

riflessioni, anche un monumen-
to sulla vita, sull’importanza
dell‘unica vita che abbiamo. 
L’associazione Ali d’argento ha

Il monumento alle vittime della strada

voluto così celebrare il ricordo dei
propri figli parlando della bellezza
della vita e non solo del dolore
della morte.

E’

Voce Pinerolese

www.vocepinerolese.it

redazione@vocepinerolese.it

EDIZIONI LIBERE
PINEROLO Via Nazionale 117/a Tel. 0121.201200 - SALUZZO Via Torino 69 Tel. 0175.825000 - www.chiale.it
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RICORDO DI ALFREDO SFORZINI

CAVOUR: 
69° anniversario della barbara esecuzione del Partigiano Medaglia d’Oro al Valor Militare

lfredo Sforzini, un
esempio ed una ban-
diera della lotta par-

tigiana in Piemonte, venne
condannato a morte per im-
piccagione dai Tedeschi il 21
dicembre del 1943 sulla
piazza di Cavour. Di fronte
alla cittadinanza muta, im-
paurita, costretta ad assistere
con le armi, Alfredo Sforzini
si pose il cappio al collo con
le proprie mani e gridando
“Viva la Libertà” si lanciò
nel vuoto dall’autocarro
usato come palco per la ma-
cabra, barbara esecuzione.
Per monito, come ordinato, il
corpo del valoroso giovane
resterà appeso per due

A

giorni. Per il suo eroico com-
portamento, che ha consen-
tito la salvezza di molti
partigiani e di molti cittadini
di Cavour, gli sarà concessa,
alla memoria, la Medaglia
d’Oro al Valor Militare. La
piazza principale di Cavour è
intitolata ad Alfredo Sforzini

Soldati Tedeschi a Cavour- foto Bundesarchiv Coblenza

Dario Poggio

. Una lapide marmorea posta
nel luogo dell’esecuzione ri-
corda il suo sacrificio mentre
una seconda lapide ricorda
l’altro giovane caduto parti-
giano Vincenzo Bruschi suo
amico e compagno d’armi
(posta sul muro dell’ospe-
dale cavourese).     

Notizie dai Paesi

Programma incontri dicembre.
17  dicembre: Incontri per il pro-
gramma di “Attività Motoria”.
18 dicembre: Lezioni di Inglese
Turistico (primo e secondo Li-
vello). 21  dicembre: Attività
Motoria.

UNITRE: 

UNIVERSITA’ 
DELLA TERZA ETA’

Brevi da Cavour

Domenica 16 - 0re 15: 
il mago di Natale. 
Lettura animata a cura dell’As-
sociazione “ Le Mele Volanti “.

BIBLIOTECA 

COMUNALE

“CANTICO DI NATALE” DI E. LEZZA. EDITORE “LE BRUMANIE DITORE”

A Cantalupa lo spettacolo teatrale "The Xmas Factor"

a sera del 15 dicembre
2012, presso il teatro di
Cantalupa andrà in scena lo

spettacolo teatrale dal titolo "The
Xmas Factor", ispirato al racconto
"Cantico di Natale" scritto da Ettore
Lezza, con disegni di Giovanni Wal-
ter Madau, edito da "Le Brumaie
Editore" di Cantalupa. Lo spettacolo
sarà messo in scena da "Equipe Ani-
matori" e "Cant'Or" della Parrocchia
di Cantalupa. Insomma, una rappre-
sentazione fatta in casa, pregna di
contenuti e di valori coerenti con la
concezione Cristiana del Natale e
ricca di indicazioni sulle pecche della
società moderna. L'Equipe Anima-
tori dell'Oratorio Pier Giorgio Fras-
sati di Cantalupa ha iniziato a
pensarci dopo lo spettacolo natalizio
dello scorso anno ed ha iniziato a la-
vorarci già a fine estate con l'aiuto del
gruppo canoro Cant'Or, quando l'au-
tore del testo cui si ispira la manife-
stazione, ha messo a loro
disposizione il libro. La singolarità
dell'evento sta proprio nell'idea del
fatto in casa (home-made); il teatro
può diventare un luogo di incontro
per le famiglie e un posto familiare
in cui godere di rappresentazioni e
spettacoli a misura d'uomo e, perché
no, di bambino. Proprio i bambini
possono scoprire la bellezza di uno
spettacolo recitato in diretta con la
possibilità di riconoscere i perso-
naggi e constatare la reale e profonda
umanità di chi recita, canta e balla per

L
Nostro Servizio

intrattenere, divertire e stimolare il
pubblico. Per fare in modo che que-
sto sia possibile e per rendere lo spet-
tacolo alla portata di tutte le famiglie
l'ingresso sarà gratuito e per la coper-
tura delle spese, Lezza, d'accordo
con l'editore Bruzzone de "Le Bru-
maie Editore" renderanno disponi-
bile il libro (acquistabile anche in
libreria) per chiunque vorrà contri-
buire alle spese sostenute dall’inizia-
tiva dell’Oratorio. In breve la storia,
ispirata al racconto "A Christmas
Carol" di Charles Dickens: "Luigi, a
dieci anni, ha perduto la “magia” del

Natale... Eppure la sua, anche se vis-
suta all'insegna del materialismo, è
stata una infanzia agiata e invidiabile.
Oggi è un imprenditore cinico e
senza scrupoli che vive all'insegna
dell’egoismo e del pregiudizio: un
misero schiavo del denaro, del suc-
cesso e del potere. Ma una visita ina-
spettata gli farà ritrovare l’onestà del
bambino nascosto in lui, restituendo-
gli finalmente l’autenticità della vita
e dei sentimenti, smantellando tutti i
suoi inutili pregiudizi e trasforman-
dolo nell’uomo che da sempre
avrebbe voluto diventare..." 

ISBN: 978-88-965703-7-1

eeeee: 10,00

Luigi, a dieci anni, ha perduto la “magia”
del Natale... Eppure la sua, anche se vissuta
all’insegna del materialismo, è stata una in-
fanzia agiata e invidiabile.
Oggi è un imprenditore cinico e senza scru-

poli che vive all’insegna dell’egoismo e del
pregiudizio: un misero schiavo del denaro,
del successo e del potere.
Ma una visita inaspettata gli farà ritrovare

l’onestà del bambino nascosto in lui, resti-
tuendogli finalmente l’autenticità della vita e
dei sentimenti, smantellando tutti i suoi inuti-
li pregiudizi e trasformandolo nell’uomo che
da sempre avrebbe voluto diventare...

COPERTINA cantico natale+sinossi.pmd 15/11/2012, 17.381

La lettura ad alta voce, soste-
nuta dalle illustrazioni dei testi
e da immagini di particolare va-
lore, accompagna i bambini alla
scoperta nel mondo delle emo-
zioni. Le emozioni sono, e pos-
sono essere colorate!

LE NOSTRE STORIE
A COLORI

Sabato 10 novembre alle ore 11
è stata inaugurata la nuova sede
dell’Associazione nazionale
Carabinieri di Cavour (concessa
dal Comune) in via conte di Ca-
vour intitolata al generale Carlo
Alberto Dalla Chiesa.

ASSOCIAZIONE 
CARABINIERI 

CAVOUR
Una giornata di sole quasi pri-
maverile (anche se la tempera-
tura ricordava che siamo a
Dicembre) ha permesso ad un
folto pubblico di trascorrere
una giornata iniziando ad assa-
porare l’atmosfera natalizia
che il Circolo Ricreativo Spor-
tivo di Osasco in collabora-
zione con la locale Pro Loco ha
organizzato domenica 2 dicem-
bre. Soddisfatti di questa de-
cima edizione gli
organizzatori: i 43 espositori
presenti hanno occupato tutti
gli spazi disponibili nella
piazza del paese. Inoltre, la
manifestazione è stata pubbli-
cizzata anche su siti internet:
grazie alle nuove tecnologie il
pubblico presente ad Osasco
proveniva anche da località si-
tuate dall’altra parte della pro-
vincia. Per concludere, Paolo
Camusso, Presidente del CRS
sottolinea con orgoglio che la
manifestazione è stata intera-
mente finanziata dalle due as-
sociazioni organizzatrici (CRS
e Pro Loco): “nessun contri-
buto è stato richiesto all’Am-
ministrazione Comunale”. In
periodo di spending review
questo aspetto non è da sotto-
valutare…

Roberto Mauro

MERCATINO 

DI NATALE 
AD OSASCO

Osasco

www.vocepinerolese.it

info@vocepinerolese.it
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PER RICORDARE RICCARDO AGU’

Luserna San Giovanni. Sul viale del cimitero un album con la sua foto

onostante siano passati
ormai più di due mesi
da quanto la giovanis-

sima vita di Riccardo Agù, 15
anni, venne per sempre spezzata
da un terribile incidente stradale
in cui fu investito mentre era in
sella alla sua moto con un
amico, il suo ricordo e la soffe-
renza nei giovani di Luserna
San Giovanni sono più che mai
presenti. Percorrendo il viale al-
berato che costeggia il cimitero

N
del paese ad un certo punto si
vede un leggio blu alla cui som-
mità si trova appoggiato un
album fotografico con la sua
foto e una frase molto significa-
tiva. “Sei un angelo che ora

vola lassù e non ci abbandone-

rai mai”; parole molto intense
che i suoi amici hanno scritto
per sentirlo ancora accanto a
loro, per conservare vivo il suo
ricordo, il ricordo di un ragazzo
la cui giovane vita, segnata dall’
esuberanza e dalla voglia di vi-
vere, si é spenta troppo presto.
Sull’album le foto dei suoi com-

Enrico Noello pagni di scuola, dei suoi amici:
momenti resi noti a tutti quelli
che guarderanno passeggiando
le immagini. Ricordi che non
devono morire, immagini di
vita, di amicizia, di fratellanza,
ed è bello che proprio i ragazzi,
i giovani, a volte criticati per la
troppa superficialità e gli atteg-
giamenti scostanti e banali, ab-
biamo ideato tutto questo per
ricordare un loro compagno
scomparso. Una bella iniziativa
che qualcuno forse sottovaluterà
ma che denota grande sensibilità
e fratellanza.

In ricordo di Riccardo Agù

MARIA AIRAUDO: EX STAFFETTA
PARTIGIANA E DONNA STRAORDINARIA

Luserna San Giovanni. Lusernese dell’anno e commendatore

Quella di Maria Aiu-
raudo di Luserna San
Giovanni, classe 1924,

è una storia, a dir poco esem-
plare. Un modello di vita, il suo,
da prendere come esempio, per
la forza, l’energia, la disponibi-
lità con le quali ha affrontato i
mille ostacoli in cui si è imbat-
tuta e da cui è sempre uscita a
testa alta. Nata a Bagnolo Pie-
monte, a 13 anni comincia a la-
vorare nella fabbrica di tessitura
e filatura Pralafera, a Luserna
San Giovanni. Il 30 dicembre
1943, a San Rocco di Villar Ba-
gnolo, assiste alla cattura e all'ec-
cidio di 13 civili e questo
episodio la spinge a partecipare
attivamente alla Resistenza.
Entra a far parte della 105ª bri-
gata Garibaldi e nel corso della
seconda guerra mondiale viene
gravemente ferita ai polmoni.
Tutti la ricordano come grande
staffetta partigiana ai tempi della
resistenza sui sentieri della Val
Pellice. Nel dopoguerra svolge
opera di testimonianza nelle
scuole e cura numerose pubbli-
cazioni sulla Resistenza; attual-
mente fa parte de comitato
esecutivo dell’AMPI di Torino
ed è presidente di quello di Lu-
serna San Giovanni. Quest’anno,
durante le celebrazioni della fiera
dei Santi è stata eletta lusernese
dell’anno e Lunedì 26 Novem-
bre, con una solenne cerimonia

N

che si è svolta a Torino è stata ti-
tolata commendatore. Un grande
riconoscimento per l’impegno
profuso da Maria, un impegno
volto alla conservazione e diffu-
sione dell’immenso patrimonio
storico della resistenza. Un’opera
umana, la sua, rivolta anche ai
giovani; basti a tal proposito ri-
cordare gli spettacoli in occa-
sione della celebrazione della
battaglia di Pontevecchio dove

Enrico Noello

molti giovani studen ti delle
scuole della Val Pellice si sono
messi in gioco, in prima persona,
per rendere onore a tutti gli uo-
mini e donne che, nel corso della
guerra, hanno sacrificato la loro
vita per nobili cause. Il suo im-
pegno sia da esempio a tutti, in
modo particolare in questi tempi
di crisi. Grazie Maria, la tua
forza e la tua disponibilità siano
un riferimento per tutti noi.

Nella foto Maria Airaudo vestita da garibaldina 

FILARMONICA DI SAN BERNARDINO
NEL CONCERTO DI NATALE

Bricherasio

a banda musicale di
un paese da sempre
rappresenta, oltre a

un momento di svago per
chi vi partecipa, anche l’oc-
casione per imparare a suo-
nare, leggendo la musica,
uno strumento musicale.
Questa è la vera forza delle
bande e se si aggiunge la
bravura, sia dei musicisti
che del direttore, il tutto
non può che contribuire al
rafforzamento dell’imma-
gine, non solo del gruppo
orchestrale stesso, ma anche
di chi si impegna, dedi-
cando tempo e passione, per
la formazione e il perfezio-
namento dei vari musicisti.
Questo è, il caso di dire, lo
standard qualitativo della
filarmonica di San Bernar-
dino di Bricherasio, diretta
magistralmente dal brillante
maestro Ivan Vottero, trom-

L
bettista e appassionato di
musica jazz e swing. Nata
nel 1984 la denominazione
della banda deriva dal nome
del santo patrono di una
delle chiese del paese, in
cui un gruppo di musicisti,
che avrebbe poi formato la
banda, si esibì per la prima
volta. Nel corso degli anni
la filarmonica ha parteci-
pato a molti eventi, tra cui,
in primis, le olimpiadi in-
vernali del 2006 e il raduno
degli alpini a Cuneo sempre
nello stesso anno. I musici-
sti che attualmente fanno
parte dell’ensamble orche-
strale sono 30, per la mag-
gior parte ragazzi che
vengono formati nei corsi
musicali organizzati dalla
banda stessa. Si tratta di
un’opportunità notevole per
chi voglia imparare a suo-
nare uno strumento musi-
cale perché, al giorno
d’oggi, è difficile trovare
corsi di musica con inse-

Enrico Noello gnati qualificati a un prezzo
minimo. Le bande, quindi,
non svolgono solamente un
ruolo di diffusione della
cultura popolare e folklori-
stica, ma hanno anche una
valenza educativa di grande
spessore. Attualmente la fi-
larmonica di San Bernar-
dino è impegnata nella
preparazione del grande
concerto di Natale che si
terrà Sabato 22 Dicembre,
alle ore 21,00, presso la
chiesa parrocchiale di Santa
Maria a Bricherasio. Un’oc-
casione da non perdere per
apprezzare e sentire dal
vivo questa formazione ban-
distica impegnata nell’ese-
cuzione di brani di musica
leggera, musica classica,
swing, colonne sonore,
marce e musica originale
per banda: tutti i lettori
sono quindi invitati.
Per eventuali contatti
3284648134 - mail:
banda.bricherasio@tiscali.it

Nella foto, di Enrico Noello, la filarmonica di San Bernardino durante la recente sfilata alla sagra dell’uva

di Bricherasio.                                            

INIZIATI I LAVORI
PER LA COSTRUZIONE DEL PESO

Lusernetta: Strada delle cave 

ul numero di Novem-
bre di Voce Pinerolese
si era parlato della

strada delle cave che con-
giunge Lusernetta a Bibiana
e che dovrebbe snellire il
traffico nel centro di Lu-
serna San Giovanni, facendo
deviare i camion atti al tra-
sporto della pietra di Lu-
serna. Mancava, però, il
famigerato peso pubblico
per gli automezzi e quindi la
nuova arteria stradale era
poco trafficata. Finalmente,
nell’ultima settimana di No-
vembre, i lavori per la co-
struzione del peso sono
cominciati e si prevede la
loro conclusione in tempi
abbastanza rapidi in modo

S
che gli automezzi non siano
più costretti a passare nel
centro di Luserna. Il nuovo
peso verrà ubicato all’inizio
della strada delle cave, su-

Enrico Noello bito dopo il ponte sul tor-
rente Luserna in modo da
poter essere utilizzato velo-
cemente dopo l’imbocco
della strada.

Nella foto, di Enrico Noello, gli operai al lavoro per la costruzione del basamento del peso pubblico.                                                 

All’età di 86 anni è
morto Mario Mauro,
partigiano, sindacalista,
presidente della comu-
nità Pedemontana , con-
sigliere comunale della
città di Pinerolo e dal
2004 al 2009, sindaco
di Prarostino. Al figlio
Roberto e alla famiglia
le più sentite condo-
glianze da parte del di-
rettore e redazione di
Voce Pinerolese.

Morto Mario Mauro
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SAN SECONDO DI PINEROLO
NOTIZIE DAL CONSIGLIO COMUNALE

Lgt. Giovanni Puzzo, Comandante stazione presso il Comando Compagnia Carabinieri di Pinerolo.

econdo il Testo Unico
sull’ordinamento degli
Enti Locali, le varia-

zioni al bilancio di previ-
sione possono essere
deliberate entro il 30 novem-
bre; entro la stessa data
l’Amministrazione Comu-
nale deve attuare una com-
pleta verifica di tutte le voci
di entrata e di uscita per atte-
stare il mantenimento del pa-
reggio di Bilancio. Per
rispettare questa incombenza
il Consiglio Comunale di San
Secondo si è riunito il 28 no-
vembre. L’Assessore al Bi-
lancio Adriana Sadone, nella
sua relazione, ha evidenziato
la necessità di rimpinguare
alcuni stanziamenti mediante
storno da altre funzioni e me-
diante destinazione di alcune
maggiori entrate verificatesi
nel corso dell’esercizio. In
particolare sono stati imple-
mentati i costi per l’energia
elettrica, acque potabili, ge-
stione calore, spese per
igiene ambientale, spese per
la biblioteca comunale; inol-
tre una nuova legge (la n. 135
del 7 agosto 2012), impone
agli Enti Locali lo stanzia-
mento di un fondo svaluta-
zione crediti pari al 25% dei
crediti risalenti all’anno 2006
e precedenti, a copertura di
eventuali inesigibilità degli
stessi. Nelle Entrate l’au-
mento di 35.000 Euro per
sanzioni amministrative per
violazioni al Codice della
Strada sarà utilizzato per il
50% per finanziare parzial-
mente manutenzione strade e
acquisto di segnaletica stra-
dale. Una curiosità: le infra-
zioni al Codice della Strada
notificate nel territorio co-
munale durante i primi 10
mesi del 2012 sono state 591,
di cui circa 20 per utilizzo
del telefono cellulare durante
la guida. Altri lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria saranno invece
finanziati grazie ad un contri-
buto di circa 89.000 Euro as-
segnato al Comune di San
Secondo dalla Comunità
Montana Pinerolese. Nono-
stante l’ulteriore riduzione
del Fondo Sperimentale di
Riequilibrio, il versamento
da parte dello Stato del saldo
2011 effettuato nel mese di
novembre 2012, ha consen-
tito di variare in aumento

S
Roberto Mauro

Il Lgt. Comandante Giovanni Puzzo

MANIFESTAZIONE ALLA TEKFOR VILLAR PEROSA

Ai sindaci della Val Chisone e Germanasca: il lavoro e la crisi nelle nostre vallate

a alcune settimane
un gruppo di per-
sone ha iniziato ad

incontrarsi per porre l'ac-
cento sulla crisi occupazio-
nale che ha colpito e
colpisce tuttora il territorio
delle Valli Chisone e Ger-
manasca. Fanno parte di
questo gruppo di lavoro am-
ministratori locali, sindaca-
listi e lavoratori che
quotidianamente devono af-
frontare una contingenza
sempre più difficile ed inso-
stenibile. In questi anni, in-
fatti, il nostro territorio ha
pagato oltremisura la crisi
economica e l'emorragia di
posti di lavoro nonché il ta-
glio dei servizi a favore
della popolazione appare
quasi inarrestabile: nel caso

D di specie appare fondato il
timore che dopo la chiusura
della manifattura di Perosa
Argentina, quella della Sta-
bilus e il trasferimento
della Zf Sachs seguano altre
realtà industriali di valle in
primis quella della Tekfor
Newmayer di Villar Perosa.
Inoltre ulteriori elementi di
preoccupazione derivano
dalle voci sempre più consi-
stenti di un forte ridimen-
sionamento del presidio
ospedaliero di Pomaretto
nell'ambito del piano regio-
nale di rientro nel debito
sanitario: questo sarebbe
per la vallata una scelta non
solo inappropriata ed ingiu-
stificata ma totalmente
inaccettabile per le esi-
genze del territorio. Per-

tanto alla luce del contesto
e delle problematiche di cui
sopra il nostro gruppo ha
deciso di patrocinare una
serie di iniziative affinché
le Istituzioni e le Autorità
competenti prendano atto
della gravità dello stato dei
fatti e si adoperino, in si-
nergia con tutte le forze so-
ciali, per trovare le giuste
soluzioni. La prima inizia-
tiva che verrà messa in can-
tiere sarà una mani-
festazione innanzi lo stabi-
limento Tekfor di Villar Pe-
rosa in data 16 dicembre
2012, dalle ore 14 alle ore
16 (in attesa delle decisioni
che dovrebbero arrivare
dalla Germania in merito al
riordino dell'intero gruppo
industriale).
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BRICHERASIO CENTRO

In esclusivo contesto residenziale di
nuova costruzione proponiamo alloggi con
giardino di diverse metrature in classe en.
B. Finiture di livello a scelta dell’acqui-
rente.

Prezzi da € 129.000

BRICHERASIO

Appartamento termoautonomo ristruttu-
rato di ampia cucina, salone con camino,
3 camere, doppi servizi e giardino privato.

Euro 179.000

TORRE PELLICE CENTRO

Ampio appartamento di ingresso, cuci-
nino, soggiorno, camera, bagno, ampio
balcone e cantina.

AFFARE Euro 59.000

TORRE PELLICE VILLA

Villa di ingresso, cucina, salone, 3 ampie
camere, bagno, e ripostiglio; al piano se-
minterrato, un’autorimessa capace di ospi-
tare due auto, lavanderia, tavernetta
dotata di forno e camino e alcuni locali ac-
cessori.

Euro 255.000 TRATTABILI

Voce Pinerolese

www.vocepinerolese.it

redazione@vocepinerolese.it

EDIZIONI LIBERE

(poiché non previsto) la rela-
tiva voce di Bilancio per
4.393 Euro. La delibera ve-
niva approvata nonostante
l’astensione di Giraudo, Re,
Ronco, Rougier: “Ci aste-
niamo per non essere stati
coinvolti nelle decisioni”.
Successivamente il Sindaco
comunicava che, in occa-
sione del ventennale di ge-
mellaggio tra il Comune di
San Secondo ed il Comune di
Carlos Pellegrini (Argen-
tina), sarà convocato per il 15
dicembre alle ore 15,00 un

Consiglio Comunale in con-
temporanea con la città ge-
mella, durante il quale le due
Amministrazioni potranno
dialogare tra loro grazie ad
un collegamento audio/video.
La seconda comunicazione
del Sindaco riguardava la re-
cente onorificenza a Cava-
liere Ordine al Merito della
Repubblica Italiana, confe-
rita al sansecondese Lgt.
Giovanni Puzzo, Coman-
dante Stazione presso il 
Comando Compagnia Cara-
binieri di Pinerolo.
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Casa indipendente su tre lati con
4000 mq di terreno, composta da cu-
cina, soggiorno, due camere, doppi
servizi, cantina.

euro 180.000 

Rustico semi indipendente composto
da cucina, soggiorno, tre camere,
bagno, box, cantina, locali di sgom-
bero, terrazzo e giardino.

euro 125.000

zona centrale ampio appartamento
monolocale ristrutturato e arredato
composto da soggiorno con angolo
cottura , bagno, posto auto nel cor-
tile.Ottimo per uso investimento.

euro 45.000 trattabili

comoda al centro villa indipendente
su quattro lati composta da ingresso
su salone, cucina abitabile, tre ca-
mere, studio, doppi servizi, box, can-
tina, giardino.

euro 299.000

zona centrale villetta a schiera di
nuova costruzione, composta da sog-
giorno, cucina, due camere, doppi
servizi, mansarda, garage doppio,
cantina, locali di sgombero, giardino.

euro 280.000

In complesso residenziale di nuova
costruzione ville con rifiniture di pregio
in zona collinare e panoramica ma co-
moda ai servizi, composte da ampio
soggiorno, cucina, tre camere, doppi
servizi, box, cantina, locali di sgom-
bero e giardino.

pochi minuti dal centro casa indipen-
dente su tre lati composta da cucina
abitabile, soggiorno, due camere,
bagno, lavanderia, cantina, box,
ampio terrazzo, cortile e orto.

euro 175.000

affittasi appartamento arredato in pic-
colo contesto recentemente ristruttu-
rato, composto da soggiorno, cucina
abitabile, due camere e bagno. 

euro 418,00

Villa indipendente su quattro lati ot-
tima posizione composta da ampio
salone, cucina abitabile, due camere,
bagno, ampio piano interrato, possi-
bilità di mansarda, terreno di circa 
4 000 mq.

euro 295.000

Rustico semi indipendente composto
da cucina, soggiorno, quattro camere,
bagno, cantina, box, basso fabbricato,
tettoia e cortile   

euro 155.000

IL MESTOLO
di nonna GINIA

CHICCHI DI FORTUNA Virginia Filomena Nargi
nonnaginia@libero.it

In periodo di grossi sacrifici,
anche un frutto beneaugurante
è utile per aggrapparsi ad un
minimo di speranza. Il melo-
grano è un prezioso alleato per
la salute e protagonista in ta-
vola. Frutto antichissimo della
famiglia delle Mirtacee, appar-
tiene al genere delle Punicacee,
sulle nostre tavole troviamo il
Punica gramatum. Noto fin dai
tempi antichi nel Medio
oriente, è giunto a noi grazie ai
traffici commerciali che hanno
interessato il Mediterraneo, in
Italia viene coltivato in territori
dal clima temperato-caldo
come nelle zone di Gaeta, For-
mia, Sperlonga e Oristano. No-
tevole anche la sua presenza in
arte, con gli esempi pittorici
pregevoli dal Botticelli a Leo-
nardo da Vinci e scultorei di Ja-
copo della Quercia, ma lo
ritroviamo anche in letteratura
in scritti del Carducci e persino
nella Bibbia . Simbolo di ferti-
lità e abbondanza per i Fenici,
sulle nostre tavole nel periodo
natalizio augura una prole nu-
merosa ma ha soprattutto lo
stesso significato di natura pe-
cuniaria delle lenticchie. Ma
andiamo in giro per il mondo e
scopriamo che in Cina e nel
Vietnam, simboleggia la na-
scita di nuove generazioni, in
India si crede che possa com-
battere la sterilità e nell’Europa
dell’est il melograno passa dal
giardino del suocero a quello
del genero. Questo frutto non è
sempre stato così fortunato, in-
fatti nell’antico Egitto era le-
gato ai riti della sepoltura, lo
ritroviamo nella tomba di Ram-
sete IV e in Magna Grecia pic-
coli melograni di terracotta
venivano riposti nelle sepol-
ture, era considerato il cibo dei
morti,  nella mitologia si narra
di Kore, figlia di Demetra dea
dell’agricoltura, che per aver
mangiato il melograno fu con-
dannata ad essere custode
dell’oltretomba, qualcuno so-
stiene che il pomo con cui Eva
tentò Adamo non fosse una
mela ma una mela…grana, e
pensiamo ai danni conse-
guiti!!!! Oggi è considerato il
frutto della fertilità e dell’ab-
bondanza e ci regala benessere
a cominciare dall’utilizzo delle
foglie e della corteccia al frutto
vero e proprio. Gli antichi ne
conoscevano le proprietà ver-
mifughe, antinfiammatorie,
diuretiche e disinfettanti, oggi
si apprezzano la presenza di
flavonoidi e antiossidanti utili
per cuore e arterie, inoltre il suo
succo riduce la presenza di co-
lesterolo nel sangue , contiene
vit. A-B-C, antiossidanti natu-
rali e fa bene alla pelle combat-
tendo l’invecchiamento,
insomma uno scrigno prezioso
di benessere, la cui raccolta ini-
zia a settembre fino a novem-
bre e una curiosità : sullo
stemma della città di Granada,
campeggia un melograno,
frutto che i Romani importa-
rono da Cartagine . In cucina è
possibile utilizzarlo un poco
ovunque, da semplice decora-
zione di un aperitivo impor-
tante a letto di una preparazione
di carne o pesce, comunque la
sua utilità è indubbia e pos-
siamo servirci della sua pre-
senza scenica in ogni piatto
rendendolo più appetitoso sia al
gusto che alla vista. Puntual-
mente come ogni anno arriva il
Natale e sembra che ognuno di
noi senta il bisogno di espri-
mere in quel giorno il meglio di

noi stessi, condensando in poco
tempo tutto l’arretrato che ab-
biamo in gentilezza e umanità;
un anonimo ha scritto: vorrei
poter mettere un po’ dello spi-
rito natalizio in barattoli di bel-
lezza aprendone uno ogni mese
dell’anno …  Come ogni anno
vogliamo festeggiare il Natale
nel migliore dei modi portando
in tavola pietanze gustose che
riuniscano la famiglia in armo-
nia,  per antipasto prepareremo
una vellutata di patate con
gamberoni, poi dei ravioli di
zucca in salsa di robiola e il tac-
chino ripieno con le mele. Pre-
pariamo l’antipasto: tritiamo lo
scalogno e facciamolo appas-
sire in un poco di olio, uniamo
le patate a pezzettini, profu-
miamo con un rametto di timo
e facciamo insaporire per qual-
che minuto, saliamo, pepiamo
e aggiungiamo il latte tiepido,
proseguiamo la cottura fino a
che saranno cotte le patate. Pas-
siamo il tutto al mixer,otte-
nendo una crema vellutata,
teniamo in caldo e nel frat-
tempo facciamo saltare in
padella i gamberoni preceden-

temente sgusciati e privati del
filo nero, insaporiamo con un
poco di timo e saliamo e pe-
piamo. Versiamo la vellutata
nelle fondine e completiamo
con i gamberoni, qualche cro-
stino di pane abbrustolito e
pochi chicchi di melograno be-
neaugurante. Passiamo al

primo: prepariamo la pasta
all’uovo con la farina, 2 uova e
un tuorlo e un poco di sale, la-
voriamo bene e lasciamo ripo-
sare per un’ora circa. Nel
frattempo prepariamo il ri-
pieno: in una casseruola fac-
ciamo appassire lo scalogno,
uniamo la zucca a dadini e fac-
ciamola cuocere a fuoco basso
fino a che si disfa facilmente,
mescoliamo energicamente
quando è ancora calda e
uniamo il parmigiano grattu-
giato , 2 tuorli e il burro che
avremo fatto sciogliere con una
foglia di salvia, che elimine-
remo. Pepiamo e lasciamo raf-
freddare. Stendiamo la pasta e
con il ripieno formiamo i ra-
violi. In una casseruola uniamo
la robiola e il latte, poniamola
su una pentola in cui bolle l’ac-
qua e facciamola sciogliere a

VELLUTATA di PATATE CON GAMBERONI

Ingredienti per 4 persone:
4 patate/1 scalogno/300ml di latte/12 gamberoni/3 rametti di timo/4 fette di
pane/olio extravergine di oliva/ sale e pepe / chicchi di melograno.
RAVIOLI DI ZUCCA CON SALSA di ROBIOLA

Ingredienti per 4 persone:
400 gr di zucca/150gr di robiola/250gr di farina/ 3 uova e 2 tuorli/20gr di
parmigiano grattugiato/ scalogno/125gr di burro/60gr di latte/1 tartufo
nero/salvia/ sale e pepe.
TACCHINO RIPIENO con le MELE

Ingredienti per 6 persone:
1 tacchino( circa 2,5 kg) / 200gr di lonza di maiale/ 200gr di polpa di vitello/
200gr di prosciutto cotto/ 200ml di panna fresca/4 fette di pancarré/ latte/ se-
dano/carota/cipolla/salvia/ rosmarino/ 5 mele verdi/ paprica/2 chiodi di ga-
rofano/ succo di mostarda/burro/ vino bianco secco /olio extravergine di
oliva/ sale e pepe.

ecitava così il titolo
di un bel film del
1989 con Gene Wil-

der e Richard Pryor, e sono
queste le prime parole che
mi balenano nella mente
quando osservo comporta-
menti e atteggiamenti in
molte delle relazioni di cop-
pia intorno a me. A diffe-
renza di quanto accadeva ai
due protagonisti del film,
tuttavia, le difficoltà nella
comunicazione tra partners
non sono legate a deficit
sensoriali, bensì alla perce-
zione dell’altro come osta-
colo al proprio benessere,
come principale responsa-
bile del fallimento perso-
nale e della propria
insoddisfazione e frustra-
zione. Ma come…proprio la
persona a cui si dichiarava
amore eterno e senza la
quale ci si sentiva persi,
smarriti, incompleti, diventa
in men che non si dica ne-
mica giurata di ogni slancio
vitale, di ogni progetto di
vita, della possibilità di es-
sere felici? C’è qualcosa
che non torna, e temo sia le-
gato all’incapacità di riflet-
tere, di prendersi del tempo,
di ponderare la scelta di
colui o colei che ci affian-
cherà in una quotidianità
ormai sempre più alienante
e frenetica. Non fraintende-
temi, so bene che l’innamo-
ramento e l’amore sono
intrinsecamente irrazionali,
basati per gran parte sul-
l’istinto e sull’attrazione, e
che sarebbe insensato ten-
tare di imbrigliarli e di sot-
toporli a regole e principi, o
evitare di viversi delle sto-
rie per paura. Ma, superata
la fase iniziale, arriva per
tutti un punto di svolta in
cui, all’inizio inconscia-
mente poi con sempre mag-
giore consapevolezza, si
percepiscono gli indizi su
quale sarà la possibile evo-
luzione della storia, sulla
sua reale capacità, o meno,
di successo. Ecco, è in quel
preciso istante che, se il bi-
lancio risulta negativo, di-
nanzi alla sensazione di
probabile infelicità a cui ci
stiamo condannando do-
vremmo saperci fermare. In-
somma, dovremmo ricomin-
ciare a pensare, a usare la
testa! È una questione di ri-
spetto: rispetto verso noi
stessi e verso l’altro, inteso
come partner ma anche

come futura vita che po-
trebbe nascere da quel-
l’unione. Certo non bisogna
generalizzare, perché ogni
situazione è a se stante e
non esiste la perfezione o
una scelta che ci metta al ri-
paro dalle difficoltà relazio-
nali e dai momenti di crisi.
Eppure troppo spesso ciò
che vedo è la totale man-
canza dei più elementari
presupposti per la costru-
zione di un rapporto di cop-
pia sano e duraturo (badate
bene: duraturo, non eterno).
Mi colpisce la frequenza
con cui le persone si tuffano
a capofitto in relazioni di
compromesso per la paura
di restare da soli. E non
posso non arrabbiarmi di-
nanzi allo spettacolo di fa-
miglie dilaniate, di bambini
devastati e a cui viene ne-
gata sul nascere la possibi-
lità di una vita serena, della
fiducia e della sicurezza in
sé che sono alla base della
costruzione di una stabile
identità personale. In questi
casi, molto frequenti pur-
troppo, la mente si ottene-
bra, il dialogo diventa un
costante diverbio, la com-
prensione lascia il posto
all’insofferenza e, in ultimo,
all’indifferenza e piccole
vite da poco venute al
mondo vengono strumenta-
lizzate e colpevolizzate pro-
prio da quegli adulti che
dovrebbero proteggerle e
garantire loro amore e sup-
porto. Tutto questo può es-
sere evitato imparando a
non trascurare, qualora si
presentino, i segnali e le
sensazioni di disagio e ma-
lessere che proviamo all’au-
mentare del tempo che
trascorriamo accanto ad un
nuovo partner. Quei segnali
dovrebbero guidare le no-
stre scelte e azioni future
prima che si inneschino di-
namiche e conseguenze dif-
ficili, se non impossibili, da
estirpare e prima che la ra-
gione si assopisca del tutto.
Perché “il sonno della ra-
gione genera mostri” (Fran-
cisco Goya, 1797).

Dott.ssa Laura Cerone      

R

Non guardarmi: 
non ti sento!

PSICOLOGIA

Laura Cerone
laura.cerone@gmail.com

bagnomaria, aggiungiamo l’al-
bume rimasto e mescoliamo a
fuoco bassissimo per amalga-
mare bene il tutto. Lessiamo i
ravioli in acqua salata, saltia-
moli in padella con il burro.
Versiamo la salsa alla robiola
nei piatti caldi e disponiamo
sopra i ravioli, completiamo il
piatto con fettine sottili di tar-
tufo e un rametto di timo. Pas-
siamo al secondo: compriamo
un tacchino disossato dal no-
stro macellaio di fiducia,prepa-
riamo il ripieno: passiamo al
mixer la lonza di maiale e la
polpa di vitello,uniamo il pro-
sciutto cotto, il succo di mo-
starda, la panna, il pancarré
ammollato nel latte, la paprica,
il pepe e i chiodi di garofano
tritati. Con il composto far-
ciamo il tacchino, cuciamo e le-
ghiamo bene con lo spago.
Sistemiamo il tacchino sulla
placca del forno con tutti gli
odori, la salvia il rosmarino il
sale e il pepe e inforniamo a
200 ° per 2 ore circa, bagnando
con il vino e il sughetto che si
sarà formato. Uniamo le mele
con la buccia e tagliate a pez-
zettini e cuociamo ancora per
un’ora. Passiamo il fondo di
cottura al setaccio e serviamo
ben caldo.



18

DICEMBRE 2012

Voce Pinerolese
LA 1 TELEVISIONE WEB DEL PINEROLESE

A

Pronti a giocare e risolvere il problema del gol

Nuovi acquisti nel Pinerolo FC.
Centrocampista e una punta.

l cambio tra l’ex presidente
del Pinerolo FC e il nuovo,
Leonardo Fortunato, è stato

sicuramente positivo. Dal poco del
precedente al molto dell’attuale. La

I

linea del presidente è: nessun pia-
gnisteo ma concretezza e pragma-
tismo. Ed è prorpio in questa luce
che la dirigenza del Pinerolo F.C.
si è attivata per porre rimedio alla
difficoltà di andare in rete che la
compagine biancoblu ha dimo-
strato in questa prima parte del
campionato. Detto fatto. Ecco che
a inizio settimana si sono concluse

le trattative e sono arrivati due gio-
catori, da molti tecnici apprezzati.
Si tratta del giovane Stefano
Ceron, centrocampista avanzato
proveniente dal Chieri e di Da-
miano, attaccante goleador, 29
anni proveniente dalla Pro Sesto
vincitrice del campionato “Eccel-
lenza”. Due innesti tanto voluti dal
mister Danilo Bianco, inserimenti

richiesti per trovare una soluzione
alla difficoltà di segnare.  
“Siamo intervenuti sul mercato –
afferma Leonrado Fortunato - per

far sì che il Pinerolo possa rag-

giungere i Play Off.”

Anche il direttore Generale Zen-
naro manifesta l’intenzione di mi-
gliorare.
“I nuovi acquisti – afferma Zen-

naro – andranno ad iutare il nostro

gruppo affinchè il prima possibile

ci sia maggiore tranquillità. La no-

stra prima squadra deve essere il

trampolino di lancio per tutto il

nostro settore giovanile”.
In effetti il settore giovanile del Pi-
nerolo FC sta ottenendo un grande
successo. La società è ben organiz-
zata e molti osservatori di squadre

blasonate, anche di serie A, spesso
bussano alla porta del Pinerolo FC
chiedendo l’inserimento di  gioca-
tori biancoblu nella loro squadra. 
“Il nostro settore giovanile sta la-

vorando molto, e miglioreremo

nella prossima stagione”.

Vedi il filmato su www.vocepine-
rolese.it con le interviste ai nuovi
giocatori.

l 5 e 6 gennaio, si svolgerà
nei campi di Abbadia Alpina
e del “Barbieri” a Pinerolo –

dove si svolgeranno le finali-, il
“1 ° Torneo Nazionale dell’Epi-
fania, riservato alle squadre under
2000.  
Squadre partecipanti: Ben 8 le
compagini partecipanti: Juven-
tus, Siena, Torino, Empoli, Bas-
sano, Pinerolo FC Blu, Pinerolo
FC Bianco e Vicus. Un torneo di
qualità che ancora una volta di-
mostra come la società del Pine-
rolo FC ha grandi progetti e
importanti attenzioni per il pro-
prio settore giovanile.

I
Torneo Nazionale dell’Epifania
Due giorni di calcio giovanile: categoria under 2000

Da sinistra il direttore Generale Zennaro, Ceron, il presidente Fortunato, Damiano e Direttore Sportivo Gili

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

è grande tensione e ama-
rezza nel Pinerolo FC
che continua a subire in-

credibili, (e a questo punto sospetti)
svarioni arbitrali che penalizzano
fortemente la squadra. Tra i tanti vo-
gliamo ricordare l’incredibile e as-
surdo arbitraggio avvenuto durante
la partita tra il Pinerolo FC e la Che-
raschese. Partita persa dai bianco blu
per 1 a zero. Una partita che in realtà,
senza la gravemente insufficiente

conduzione di gara dell’arbitro, sa-
rebbe stata vinta tranquillamente dai
padroni di casa. Ben quattro gli epi-
sodi contestai e tra questi due gol an-
nullati ma regolarissimi. Dalla
direzione della società biancoblu le
bocche sono cucite. Nessuno ha vo-
glia di commentare o recriminare.
Ma l’umore non è dei più felici. E
come se non bastasse, sono arrivate
anche delle sanzioni dalla Federa-
zione, delle multe per fatti che solo
l’arbitro ha visto. O meglio: non si
può criticare l’arbitro. Inoltre l’alle-
natore del Pinerolo Danilo Bianco è
stato squalificato fino a metà feb-
braio per le “vivaci proteste” contro

la terna arbitrale. Domanda? Perchè
quello che scrivono gli arbitri è oro
colato? Per quale ragione capita di
incontrare arbitri incompetenti e che
colti nella loro incapacità anziché
ammettere di aver sbagliato non ac-
cettano i reclami? Ma questa è storia
vecchia. Storia nuova, invece l’inca-
pacità dell’arbitro di Pinerolo Che-
raschese. Sul sito della webTV
www.vocepinerolese.it il filmato
dove si vedono gli svarioni arbitrali.
E su questo non si discute. Rimane
lo sconcerto che i sacrifici delle so-
cietà sportive (e sono tanti in parti-
colare in questo periodo) possono
essere vanificati da arbitraggi scan-

dalosi. Una manifesta incapacità
delle giacchette colorate (una volta
erano nere) che preoccupa. Ripeto,

contro il Pinerolo F.C. troppe
volte gli arbitri sbagliano a danno
dei biancoblu. Perchè?

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

Una lunga serie di errori che danneggiano solo la squadra biancoblu.

Troppi svarioni arbitrali contro il Pinerolo FC

C’

Il settore giovanile del Pinerolo. Avanti anche sotto la pioggia

Il fermo immagine del gol annullato al Pinerolo
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CRÉATIVE TECHNOLOGIE

AFFRETTATI, HAI TEMPO SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 
NEGLI SHOWROOM E SU CARSTORE.CITROEN.IT 

Citroën C3 1.1. Consumo su percorso misto: 5,9 l/100 Km. Emissioni di CO2 su percorso misto: 137 g/Km. Offerta promozionale esclusi IPT, contributo PFU e bollo su 
dichiarazione di conformità, al netto dell’ “Incentivo Concessionarie Citroën”. Offerta delle Concessionarie Citroën che aderiscono all’iniziativa, riservata ai clienti privati, valida in caso di permuta o rottamazione di un usato 
immatricolato entro il 31/12/2005, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta valida �no al 31/12/2012. L’offerta “   .reruoT evitucexE 6 .a.c PAF 061 iDH 0.2 5C nëortiC us adilav è ”otua 002 us otnocs id %04 la oniF
Offerta valida �no ad esaurimento stock e �no al 31/12/2012. La foto è inserita a titolo informativo. Trofeo “InterAutoNews -  Rete dell’Anno 2012”. Fonte: TNS Italia – Elaborazione InterAutoNews.

I CONCESSIONARI CITROËN SONO I MIGLIORI
NEL SODDISFARE I CLIENTI SECONDO INTERAUTONEWS E FESTEGGIANO CON LE 

OFFERTE CITROËN

CITROËN C3 1.1 SEDUCTION 5 PORTE A 9.500 EURO 

E FINO AL 40% DI SCONTO SU 200 AUTO DELLA GAMMA CITROËN 

14310DC2_275x402Rep@1.indd   1 05/12/12   17.17
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S. SECONDO di PINEROLO (TO) - Via Valpellice, 82 - tel. 0121.500678 r.a.

STILCAR@STILCAR.COM WWW.STILCAR.COM
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